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Ricevitore portatile di elevate caratteristiche e di insu
perabili prestazioni tecniche, contenuto in un cofanet
to di plastica antiurto con griglia in alluminio anodiz
zato. Linea moderna e accurate finiture. Dimensioni 
2 1 x 4 x 1 0 , 5 cm. Peso Kg. 0,500 .Per l'alimentazione 
viene utilizzata una pila da 4,5 volt che assicura una 
autonomia superiore a 100 ore di funzionamento. Al
toparlante mm. 70. Completo di schema elettrico e di 
schema pratico. 

Prezzo L. 7.800 

CALYPSO 

R I C E V I T O R E V A L V O L E 

Ricevitore supereterodina a 5 valvole: due gamme di 
onda: OM da 190 a 580 m., OC da 16 a 52 m. Alimen
tazione in corrente alternata con adattamento per tutte 
le tensioni di rete. Media frequenza 567 Kc; altopar
lante dinamico diametro 8 cm; scala parlante a spec
chio con 5 suddivisioni. Elegante mobile bicolore di 
linea squadrata, moderna, antiurto, dimensioni centi
metri 10,5x14x25,5. Prezzo L. 7.500 

Queste scatole di montaggio possono essere richieste al Servizio Forni
ture di Tecnica Pratica - Via Gluck, 59 - Milano, dietro rimessa dell'im
porto suindicato (nel quale sono già comprese spese di spedizione e di 
Imballo) a mezzo vaglia o c.c.p. n. 3/49018. 
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Simboli dei componenti degli schemi 





R i c e v i t o r e a I 
Transistore 

con 
ascolto 

in cuffia 

• a semplicità del circuito di questo radioricevitore vuol rappresentare u n a p r i m a 
L fase di contatto del dilettante con la tecnica della ricezione delle onde radio . 
L'apparato qui descritto serve per ascoltare i n cuffia l'emittente locale e, se colle
gato ad una efficiente antenna e ad u n buon circuito "di t e r r a , altre emittenti na
zionali e talune stazioni radiofoniche estere. L a sensibilità del r icevitore aumenta 
al tramonto del sole e raggiunge i l suo massimo valore di notte. 

I segnali radio raggiungono, attraverso una delle tre prese (A1-A2-A3), i l c ir
cuito di sintonia, costituito dal la bobina L I e dal condensatore variabi le C I . F a 
cendo ruotare i l perno del condensatore variabi le , cambiano le caratteristiche r a 
dioelettriche del c ircuito di sintonia e ciò significa, i n prat ica , che per ogni posi
zione delle lamine mobil i rispetto a quelle fisse del condensatore, u n solo segnale 
radio di determinata lunghezza d'onda può c ircuitare i n L l - C l . 11 circuito di sinto
nia , dunque, rappresenta i l c ircuito selezionatore dei molt i segnali radio sempre 
presenti sull 'antenna del ricevitore. I l diodo al germanio D G , che rappresenta u n 
componente radioelettrico semiconduttore, permette i l passaggio delle semionde 
dello stesso nome (positive o negative) dei segnali radio che, i n prat ica , sono se
gnali rappresentati da tensioni alternate. 

S i suol dire, anche se ciò non è preciso, che i segnali radio , dopo aver attra
versato i l diodo a l germanio D G , sono segnali di bassa frequenza, mentre quell i 
presenti nel circuito di sintonia sono segnali radio di a l ta frequenza. I l processo 



C U F F I A 



di trasformazione dei segnali radio di alta frequenza i n quelli di bassa frequenza 
prende i l nome di « rivelazione ». L e semionde dello stesso nome vengono applicate 
al la base ( b ) del transistore T R I , che provvede ad amplificare i segnali radio di 
bassa frequenza; questi vengono prelevati dal collettore (e) ed applicati a l l a cuffia 
che l i t ras forma i n voci e suoni. Riassumendo, si p u ò dire che i n questo semplice 
c ircuito si svolgono quattro operazioni fondamentali : selezione dei segnali radio 
(c ircuito di s intonia) , , rivelazione (diodo a l germanio), amplificazione dei segnali 
di bassa frequenza (transistore) , trasformazione delle correnti elettriche di bassa 
frequenza i n voci e suoni (cuffia). I l c ircuito è alimentato da u n a p i l a da 4,5 volt e 
l a cuffia rappresenta anche i l carico di collettore del transistore T R I . 

I l montaggio v a effettuato dopo aver preparato tutt i i componenti e le part i 
necessarie. Innanzi tutto si dovrà costruire l a bobina L I ; questa s i ottiene avvolgen
do s u nucleo ferroxcube 8 x 140 m m 55 spire complessive di filo di rame smaltato del 
diametro di 0,3 m m . L'avvolgimento v a iniziato da u n a estremità del nucleo; f r a 
la presa di t e r r a T e la presa d'antenna A3 v i sono 15 spire; f r a l a presa A3 e l a 
presa A2 v i sono 15 spire; f r a la presa A2 e quella A l v i sono 25 spire. I l montaggio 
del ricevitore può essere fatto, a piacere, i n una cassettina di legno o i n u n a sca
tola di cartone. L a cassettina di legno è da p r e f e r i r s i perchè con .essa è possibile 
realizzare u n complesso compatto e rigido. I t e r m i n a l i del transistore T R I sono 
facilmente riconoscibil i perchè sul suo involucro è riportato u n puntino colorato 
i n corrispondenza del terminale di collettore; all 'estremità opposta si trova i l termi
nale di emittore, mentre in posizione centrale è quello di base. I l diodo D G v a 
connesso come indicato nello schema pratico, con i l lato positivo saldato sul ter
minale del condensatore variabi le ( i l lato positivo è normalmente contrassegnato 
con u n puntino o una fascetta co lorata) . Quando s i saldano i t e r m i n a l i del transi
store, è necessario operare con una certa rapidità, servendosi di u n saldatoio mu
nito di punta sottile e ben calda. Questo ricevitore non è provvisto di interruttore 
e i l solo inserimento dei t e r m i n a l i della cuffiia serve a « chiudere » i l c ircuito . Oc
correrà r icordare sempre che per accendere o spegnere i l r icevitore bisogna inne
stare o disinnestare la cuffia sulle relative boccole. Quando c i s i sintonizza su u n a 
emittente occorre sempre individuare, per tentativi , l a boccola (A1-A2-A3) sul la qua
le l'innesto dello spinotto collegato a l la discesa d'antenna offre i migl iori r i s u l t a t i 
di ascolto. 

nastro adesivo 
Le tre prese In
termedie ricava
te nella bobina di 
sintonia L 1 per
mettono di sce
gliere l'innesto 
più adatto per II 
miglior accordo 
di antenna. 



RICEVITORE a 2 
transistori 

c o n a s c o l l o in a l t o p a r l a n t e 

Q uesto circuito vuol rappresentare u n perfezionamento ed uno sviluppo del r i 
cevitore del progetto n° 1. Realizzandolo, i l dilettante imparerà a muovere i . . . 

secondi passi nel mondo della radioricezione. I n sostanza s i t r a t t a dello stesso rice
vitore del progetto n° 1 a l quale è stato aggiunto uno stadio finale di potenza i n 
grado di pilotare u n altoparlante. I l r icevitore può essere adoperato anche con l a 
cuffia e questa si rivelerà assai più utile dell'altoparlante durante l'ascolto delle 
emittenti estere. L a teoria che regola questo c ircuito è stata già esposta fino all 'usci
ta del transistore T R I ; ed è a questo punto che riprenderemo l 'analisi teorica delle 
p a r t i componenti e del percorso dei segnali radio . L a resistenza R I è di tipo v a 
riabile e prende i l nome di potenziometro. E s s a costituisce i l carico del transistore 
T R I e da essa preleva l a tensione variabi le dei segnali radio amplif icati dal t r a n s i 
store T R I . L'accoppiamento f r a i l pr imo stadio amplificatore di bassa frequenza ed 
i l secondo è ottenuto per mezzo del condensatore elettrolitico C2, attraverso i l qua
le passano i segnali radio m a non p u ò passare l a corrente continua erogata dal la 
p i la e che attraversa pure la resistenza di carico del pr imo transistore ( R I ) . I se
gnali vengono applicati a l la base ( b ) del secondo transistore T R 2 e vengono da 
esso amplif icati . L a resistenza R2 serve a polarizzare l a base del transistore. L ' a m 
plificazione ottenuta da T R 2 è sufficiente per pilotare s ia l a cuffia s i a l'altopar
lante. L'alimentazione del c ircuito è ottenuta con u n a p i l a da 9 volt . L ' interruttore 
S I serve ad accendere e spegnere i l r icevitore . 



Anche per questo secondo progetto i l montaggio v a effettuato dopo aver pre
parato tutti i componenti necessari . I l pr imo componente, che i l dilettante dovrà 
costruire , è rappresentato dalla bobina L I , i cui dati costrutt iv i sono stati già ri
portati nel testo descrittivo del progetto n° 1. 

L a stessa cassetta di legno, di plastica o di altro materiale isolante i n cui s i è 
montato i l progetto n. 1 serve per i l montaggio del progetto n. 2. L a bobina LI, e le 
boccole, che rappresentano i collegamenti di antenna, d i t e r r a e di uscita , s i trovano 
allo stesso punto. Nello stesso posto risultano allogati i l transistore T R I , i l conden
satore variabi le C I ed i l diodo al germanio D G . G l i elementi nuovi , rispetto a l pro
getto n° 1, sono rappresentati dal potenziometro R I , dal la basetta supporto del 
transistore T R 2 e dalla seconda pi la da 4,5 volt , che r i s u l t a collegata i n serie con 
l a p r i m a . 11 collegamento i n serie delle due pile consiste i n ciò : i l terminale nega
tivo dell'uno v a connesso con i l terminale positivo del l 'altra; i due t e r m i n a l i che 
rimangono l iberi rappresentano i morsetti di alimentazione della batteria . G l i stessi 
accorgimenti , cui si è fatto cenno nel corso della descrizione del progetto n° 1 , s i 
estendono a questo secondo progetto. I l transistore T R 2 v a connesso a l la basetta 
isolante con le stesse precauzioni con cui si connette i l transistore T R I , cioè con 
saldature rapide effettuate con saldatoio dotato di punta sottile e ben calda. Anche 
i t e r m i n a l i del transistore T R 2 sono facilmente riconoscibil i come quell i del transi
store T R I ; i l principio è sempre lo stesso: i l terminale di collettore si t rova da quel
l a parte i n cui sull ' involucro esterno del transistore è impresso u n puntino colorato. 
L'impiego di questo ricevitore richiede le stesse manovre adottate per i l progetto 
n° 1. V i è, tuttavia , un'ulteriore operazione non contemplata nel p r i m o progetto: 
essa consiste nel dosare l'entità dei segnali radio di bassa frequenza da applicarsi 
allo stadio di amplificazione finale mediante i l potenziometro R I che, i n p r a t i c a , 
rappresenta i l comando manuale di volume. 
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ore a 1 
transistore 
C O N A S C O L T O IN C U F F I A 

L a caratterist ica principale di questo ricevitore consiste nel suo elevato grado 
di selettività, ottenuto per mezzo di due c i r c u i t i accordati di alta frequenza. 

Tale accorgimento è risentito i n tutt i i r icevitori radio che funzionano senza i l 
c ircuito di conversione di frequenza, come sono ad esempio quell i ad amplificazione 
diretta , a reazione e a reflex. Normalmente i n questi t ipi d i r i c e v i t o r i , dal c ircuito 
oltremodo semplice ed economico, si ovvia a l la scarsa selettività r icorrendo al l ' im
piego di antenne corte o poco accoppiate a l c ircuito oscillante. M a ta l i soluzioni 
se da una parte concedono al c ircuito u n maggior grado di selettività, dal l 'a ltra 
lo impoveriscono i n potenza. Dunque, la realizzazione di due c i r c u i t i accordati e 
collegati i n serie t r a di loro r i s u l t a in ogni caso la miglior soluzione del problema. 
I due c ircui t i accordati sono perfettamente identici , perchè impiegano gli stessi 
componenti . I l grado di selettività del circuito r i s u l t a stabilito principalmente dal 
valore del condensatore C3, i l cui valore medio è di 250 p F . 

I n sostituzione dei due condensatori v a r i a b i l i C I e C2, s i sarebbe potuto usare 
u n solo condensatore variabile ad a r i a a due sezioni (condensatore variabi le dop
pio) , m a ciò avrebbe complicato i l procedimento di t a r a t u r a del r icevitore. I n 
prat ica , i l pr imo circuito di sintonia ( L l - C l ) opera l a p r i m a selezione dei segnali 
radio; tale selezione viene perfezionata dal secondo circuito di sintonia (L2-C2) , 

I l diodo al germanio D G provvede a r ivelare i segnali radio captati dall'an
tenna, cioè a t r a s f o r m a r l i da segnali radio di a l ta frequenza i n segnali d i bassa fre-
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C O M P O N E N T I 

IANT. 
DG 
TR1 

Cuffia 
Pila 

= 250-500 pF (condensatore verfabile) 
= 250-500 pF (condensatore variabile) 
= 250 pF 
ss 10 mF (elettrolitico) 
ss 67.000 ohm 
ss 470.000 ohm 
— bobina di sintonia tipo Corbetta • CS 3 et" 
ss bobina di sintonia tipo Corbetta - CS 3/BE 
ss diodo al germanio (di qualunque tipo) 
= SFT 353 (transistore tipo pnp) 

ss 2000 ohm 
= 9 volt 

CUFFIA 

9 V 

TERRA 



quenza. I segnali di bassa frequenza vengono applicati , t ramite i l condensatore 
elettrolitico C4, a l la base ( b ) del transistore T R I . A l l a resistenza R I è affidato i l 
compito di evitare che i l diodo si polarizzi attraverso C4. I segnali amplif icati sono 
presenti sul collettore ( c ) e pilotano l a cuffia che, oltre a rappresentare i l trasdut
tore acustico, costituisce pure i l carico di collettore del transistore T R I . L'al imen
tazione del c ircuito è ottenuta per mezzo di u n a p i l a da 9 volt . 

Montaggi! 

I l montaggio del ricevitore v a effettuato sul la stessa cassettina su cui si sono 
real izzati i precedenti progetti . L 'al l ievo comincerà i l lavoro d i costruzione del 
r icevitore applicando, secondo la distribuzione dei componenti rappresentata nello 
schema pratico, a l la cassettina i due condensatori v a r i a b i l i C I e C2 e le due bobine 
di sintonia L I ed L 2 . Poi s i applicheranno le quattro boccole relative alle prese di 
antenna-terra-cuffia; successivamente si fisserà la basetta isolante, ricavata da u n a 
morsett iera di tipo standard; per ult imo si fisserà a l l a cassetta l a linguetta metal l ica 
che mantiene f e r m a nella sua esatta sede la pi la da 9 volt . 

Soltanto dopo aver espletato tutte quelle operazioni che richiedono u n inter
vento di ordine meccanico, si potrà iniziare i l cablaggio vero e proprio , cioè l a sal
datura dei conduttori e dei v a r i componenti. I t e r m i n a l i del transistore T R I , che 
è di tipo SFT353, sono riconoscibil i secondo i l solito metodo: i l terminale di collet
tore si trova da quella parte del transistore sul cui involucro è r iportato i l puntino 
colorato; i l terminale di base si t rova i n posizione centrale e quello di collettore 
all 'estremità opposta. L a saldatura dei terminal i del diodo al germanio, del conden
satore elettrolitico C4 e del transistore T R I richiede le solite attenzioni; i l diodo 
a l germanio D G e i l condensatore elettrolitico C4 sono componenti polarizzati che 
vanno applicati a l c ircuito secondò u n verso preciso. I l terminale positivo del diodo 
D G è normalmente contrassegnato con u n puntino colorato od u n a fascetta; i l ter
minale positivo del condensatore elettrolitico è contrassegnato con u n a crocetta 
oppure con una colorazione rossa. L'impiego del ricevitore è semplice: i n u n p r i 
mo tempo si sintonizza i l r icevitore agendo sul condensatore C2 e, successivamente, 
si perfeziona l a sintonia agendo sul condensatore C I . Volendo ottenere uno spo
stamento delle emittenti si potrà intervenire sui nuclei di L I ed L 2 . 

Per i l condensatore C3 sarà bene provare diversi v a l o r i captati compresi t r a 
50 e 500 p F , fino a determinare, sperimentalmente, i l valore per i l quale s i ottiene 
i l massimo grado di selettività. I l r icevitore si accende o si spegne innestando o 
disinnestando gli spinotti della cuffia nelle relative boccole. 

La pila di alimentazione da 
9 volt rappresenta un compo
nente che deve poter essere 
facilmente rimosso dal circui
to per eseguirne il ricambio. 
Il sistema di ancoraggio Illu
strato in figura è molto sem
plice e razionale: si tratta di 
applicare alla cassettina una 
lamella di acciaio, mantenuta 
bloccata da una vite da legno. 



/ transistore 
CON ASCOLTO IN ALTOPARLANTE 

Questo ricevitore vuol rappresentare u n a versione maggiormente svi luppata del 
progetto n° 3. L o stadio di a l ta frequenza e quello rivelatore sono stat i conser

v a t i , mentre è stato sviluppato lo stadio amplificatore di bassa frequenza, i n modo 
da permettere l'ascolto in altoparlante. 

I due c ircui t i accordati e collegati i n parallelo t r a loro conferiscono al r icevi
tore u n elevato grado di selettività, mentre l'amplificazione i n bassa frequenza, otte
nuta con due transistori , permette di pilotare sufficientemente u n altoparlante, per 
i l quale è necessario l'impiego di u n trasformatore d'uscita. Per l a teoria della 
p r i m a parte del c ircuito , fino a l pr imo stadio di amplificazione dei segnali radio 
di bassa frequenza, r imandiamo i l lettore alle pagine precedenti i n c u i è esposta l a 
teoria che regola i l c ircuito del progetto n° 3. I segnali amplif icati dal transistore 
T R I sono presenti sul la resistenza R 3 , che è u n a resistenza var iabi le , cioè u n po
tenziometro che svolge le funzioni di controllo manuale di volume del r icevitore. 
L a tensione amplificata viene prelevata, nella dose voluta , per mezzo del conden
satore elettrolitico C5, che impedisce a l la tensione continua che a l imenta i l collet
tore di T R I di raggiungere la base del transistore T R 2 . I l transistore T R 2 provvede 
all'amplificazione finale dei segnali radio di bassa frequenza, rendendoli sufficiente
mente potenti e in grado di pilotare l'altoparlante connesso con le boccole di usc i ta . 
Questo ricevitore è dotato di interruttore ( S I ) che r i s u l t a incorporato con i l poten
ziometro R 3 . L'alimentazione del circuito è ottenuta mediante u n a p i l a da 9 volt . 
Per adattare l'impedenza d'uscita del transistore T R 2 a quella della bobina mobile 
dell'altoparlante è necessario far impiego di u n trasformatore adattatore di impe
denza, che prende i l nome di trasformatore d'uscita. L'avvolgimento p r i m a r i o di 
questo trasformatore, che è quello dotato di u n maggior numero di spire, risulta 
direttamente connesso con i l c ircuito di collettore di T R 2 e di questo rappresenta 
pure i l carico. L'avvolgimento secondario del trasformatore d'uscita r i s u l t a colle
gato direttamente coi terminal i della bobina mobile dell 'altoparlante. 
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trasf. d'uscita. 

Schema elettrico del colle
gamento del trasformatore 
d'uscita all'altoparlante e 
alle boccole per l'innesto 
nella presa di uscita del 
ricevitore. 

trasformatore 
d'uscita 

alle boa ole 
d'uscita 

In pratica II trasformatore 
d uscita va applicato di* 
rettamente sul castello 
dell' altoparlante, serven
dosi di una sbarretta di 
farro, di due viti a due 
dadi. 

t t a g g i o 
Anche per questo quarto progetto viene uti l izzata l a stessa cassettina di legno 

o di plastica sul la quale si sono effettuati i precedenti montaggi. Quanto detto per 
i l precedente montaggio si estende anche al la realizzazione di questo quarto pro
getto. S u l pannello frontale della cassettina occorrerà operare u n terzo foro per l'ap
plicazione del potenziometro R 3 . I due c ircui t i di sintonia hanno l a stessa sistema
zione all'interno della cassettina. Quel che importa è che le due bobine e, di conse
guenza, i due condensatori v a r i a b i l i C I e C2 risult ino distanziati t r a loro di 8 c m 
almeno. Poiché i transistori amplif icatori di bassa frequenza, i n questo caso, sono 
due, s i provvedere all'applicazione di due basette isolanti all ' interno della cassettina 
di legno; su esse verranno saldati i terminal i dei transistor i e degli a l t r i compo
nenti , così come chiaramente indicato nello schema pratico. S i tenga presente che 
i n questo ricevitore si fa impiego di due condensatori elettrolit ici (C4-C5), che rap
presentano altrettanti componenti radioelettrici polarizzati ; ciò significa che i due 
condensatori devono essere connessi nel circuito secondo le loro esatte polarità . 
Generalmente i l terminale positivo di u n condensatore elettrolitico è facilmente 
riconoscibile perchè sull ' involucro esterno del condensatore stesso r i s u l t a impressa 
u n a crocetta; i n taluni t ipi di condensatori i l terminale positivo è riconoscibile per 
i l fatto che, da quella parte, l ' involucro esterno del condensatore subisce u n a stroz
z a t u r a circolare; un altro sistema per indicare i l terminale positivo è quello di co
lorare i n rosso l'estremità del condensatore. 

I l trasformatore d'uscita, nel caso si voglia effettuare l'ascolto i n altoparlante, 
v a applicato direttamente sopra i l cestello dell'altoparlante stesso per mezzo di u n a 
fascetta metal l ica e di v i t i e dadi. L'avvolgimento p r i m a r i o , quello dotato di u n 
maggior numero di spire e realizzato con filo sottile v a connesso direttamente con 
l 'uscita del r icevitore; l'avvolgimento secondario del trasformatore d'uscita, faci l
mente individuabile perchè realizzato con poche spire di filo di rame smaltato di 
sezione maggiore, va connesso direttamente con i terminal i della bobina mobile 
dell 'altoparlante. Per l a t a r a t u r a e l'impiego del r icevitore r i m a n d i a m o i l lettore 
a quanto esposto nel progetto precedente. 
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R I C E V I T O R E 
PER ONDE CORTE 
a d u e t r a n s i s t o r i 

P u r senza avere le pretese di u n ricevitore di classe, quello presentato i n queste 
pagine vuol costituire u n addio, per ogni principiante, verso l a tecnica del

l'ascolto delle onde corte e di quelle cortissime. Come si sa , l'ascolto nelle gamme 
delle alte frequenze rappresenta, oggi, un'attività assai svi luppata f r a le nuove leve 
degli appassionati della radio, perchè nel la gamma delle onde corte pul lu la u n mon
do nuovo, fatto di segnali e di voci , di linguaggio tecnico e di interessi scientifici tal
volta strani ed original i , provenienti da ogni parte della t e r r a . Sul le onde corte « la
vorano » i radioamatori , e la massima parte degli enti m i l i t a r i , pubblici e p r i v a t i , e 

C O M P O N E N T I 1 
= diodo al germanio (di qualunque 

tipo) 
Cuffia = 2000 ohm 

C 1 = 47 pF Pila - 4,5 volt 
C 2 = 250-500 pF (condensatore varia L 1 - bobina di sintonìa (vedi testo) 

bile) S 1 = interruttore incorporato con R 3 
C 3 = 10 mF (elettrolitico) TR1 = 2 G108 (transistore tipo pnp -
R 1 = 67.000 ohm SGS) 
R 2 = 470.000 ohm TR2 = 2 G109 (transistore tipo pnp -
R 3 = 5.000 ohm (potenziometro) SGS) 
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tendere l'orecchio verso talune emissioni può avere i l sapore dell'indiscrezione, della 
curiosità non sempre giustificata. Ma non si può pretendere di fermare l'audacia 
e l 'istinto di sempre maggiori conoscenze degli appassionati della radio che, spen
dendo poco, vogliono ottenere molto. 

Come abbiamo detto, questo ricevitore non può vantare eccessive pretese di 
sensibilità e selettività, ma può essere considerato una p r i m a chiave abbastanza 
efficiente per aprire la porta che immette nel regno delle onde corte e di quelle 
cortissime. 

Analizziamo lo schema elettrico del ricevitore. I segnali radio captati dall'an
tenna vengono applicati , tramite i l condensatore C I , a l c ircuito di sintonia com
posto dalla bobina L I e dal condensatore variabile C2. Nella bobina risultano r ica
vate due prese intermedie, che vogliono sostituire i l classico commutatore del 
cambio d'onda. Inserendo lo spinotto-banana nella boccola contrassegnata con la 
sigla OC, i l r icevitore può essere sintonizzato sul la gamma delle onde corte, con 
una estensione di frequenza comprese f r a i 2 Mc/s e i 5 Mc/s; inserendo lo spinotto-
banana nella presa intermedia contrassegnata con la sigla OCC, i l r icevitore p u ò 
essere sintonizzato sul la gamma delle onde cortissime, con u n a estensione di fre
quenze compresa f r a i 4,5 Mc/s e i 15 Mc/s. I n queste gamme di frequenza risultano 
così comprese le frequenze assegnate al traffico radiantistico, che sono quelle dei 
3,5 - 7 - 14 Mc/s. 

I segnali di alta frequenza vengono prelevati dal circuito di sintonia per mezzo 
del diodo al germanio D G , nel quale subiscono i l processo di rivelazione. I segnali 
di bassa frequenza vengono applicati , tramite i l condensatore elettrolitico C3 a l la 
base ( b ) del transistore T R I , che pilota i l pr imo stadio di amplificazione di bassa 
frequenza. I segnali amplificati vengono prelevati dall 'emittore ( e ) di T R I , contra
riamente a quanto avviene normalmente, e vengono applicati a l la base ( b ) del se
condo transistore amplificatore di bassa frequenza T R 2 . Questo sistema di accop
piamento emittore-base non richiede i l solito condensatore di accoppiamento e 
l'impedenza di uscita è pressoché pari a quella d'entrata di T R 2 . L a resistenza di 
emittore R 3 è di tipo variabi le (potenziometro) e permette di dosare l'entità del 
segnale applicato alla base del secondo transistore amplificatore di bassa frequenza; 
i n altre parole, i l potenziometro R3 funge da controllo manuale di volume. L 'uscita 
dei segnali di bassa frequenza amplificati da T R 2 è ottenuta sul collettore ( c ) del 
transistore. E s s i sono sufficientemente potenti per essere i n grado di pilotare la 
cuffia, che funge anche da carico di collettore. L'alimentazione del c ircuito è otte
nuta con una p i l a da 4,5 volt. L ' interruttore S I , che serve ad accendere e spegnere 
1 apparecchio, è incorporato con i l potenziometro di volume R 3 . 



Costruzione della bobina. 
L a bobina di sintonia L I dovrà essere costruita con la m a s s i m a attenzione. 

L'avvolgimento è ottenuto con filo di rame smaltato del diametro di 1 m m . I l sup
porto è un ci l indretto, che può essere di legno, di plastica o di bachelite, del dia
metro di 35 m m . L e spire, che sono i n numero complessivo di 25, devono r imanere 
distanziate t r a loro di 1 m m . Nel tratto A-B v i sono quattro spire; nel tratto B-C 
vi sono 11 spire; nel tratto C-D v i sono 10 spire. L a presa B si real izza saldando 
direttamente sul la quarta spira i l terminale del condensatore d'antenna C I . L a presa 
A v a connessa con la boccola T che rappresenta la presa di t e r r a del ricevitore. 
Le due prese C e D vanno realizzate a f o r m a d'occhiello, i n modo da poter inserire 
in esse le due boccole che rappresentano le prese per l a commutazione del c ircuito 
di sintonia sul la gamma delle onde corte e su quella delle onde cortissime. 

Questo ricevitore potrà essere montato su una basetta isolante di legno o di 
plastica sul la quale verrà applicato, frontalmente, u n supporto di a l luminio con 
funzioni di pannello frontale del ricevitore e nel quale verranno applicati i due 
comandi, quello di volume e quello di sintonia. S u l l a parte posteriore s i applicherà 
un supporto rettangolare, di materiale isolante, per l'applicazione delle 4 boccole 
relative alle prese di cuffia, di antenna e di t e r r a . I l montaggio del r icevitore v a 
effettuato rispettando esattamente la distribuzione dei componenti rappresentata 
nello schema pratico. I n u n a morsett iera risultano applicati i due t r a n s i s t o r i , l a 
resistenza R 2 e i l condensatore elettrolitico C3; i n una seconda morsett iera , più 
corta, vengono applicati i l diodo al germanio D G , l a resistenza R I ed a l t r i con
duttori . I due transistori T R I e T R 2 sono rispettivamente i t ipi 2G108 e 2G109 della 
S G S . L'individuazione dei terminal i d i questi transistor i si differenzia da quella adot
tata per i t r a n s i s t o r i ut i l izzat i nei precedenti progetti. I n questi due t ip i di transi
stori , i n corrispondenza del terminale d i emittore, è r i c a v a t a u n a l inguetta; i l termi
nale centrale corrisponde al la base, quello all 'estremità opposta corrisponde al col
lettore. L e stesse osservazioni riportate nei precedenti progetti , relativamente a i 
componenti polarizzati , si estendono anche al montaggio di questo apparecchio: 
i l condensatore elettrolitico C3 ed i l diodo al germanio D G vanno applicati come 
indicato nello schema pratico ( i l terminale positivo del diodo e quello del conden
satore C3 risultano collegati t r a loro) . 

L'antenna più adatta per questo tipo di r icevitore, quella che garantisce i l 
miglior rendimento sulle frequenze di lavoro dei radioamatori , deve avere u n a lun
ghezza di 20 m e t r i c i r c a . T u t t a v i a , anche con un'antenna di pochi m e t r i d i lunghezza 
si potranno avere b u o r i r i s u l t a t i . Quel che importa è che i collegamenti interni 
del r icevitore, quelli re lat iv i allo stadio di alta frequenza r isult ino cort i i l più 
possibile. 



RICEVITORE 
^ F l N R E A Z I O N E 

C O N 1 T R A N S I S T O R E 

I l r icevitore in reazione è certamente quello che, costruito all'insegna della mas
s i m a economia, offre i l maggior grado di sensibilità e permette l a ricezione d i 

molte emittenti , anche di quelle più deboli e più lontane. I segnali radio captati 
dall 'antenna, vengono applicati tramite i l condensatore C I a l c ircuito di sintonia 
composto dal la bobina L I e dal condensatore variabile C2. D a questo c ircuito , i 
segnali radio passano, per v i a diretta e per induzione, sul la bobina L 2 e da questa 
a l la base ( b ) del transistore T R I . I segnali di alta frequenza, amplif icati , uscenti 
dal collettore di T R I ritornano nel c ircuito di sintonia, attraverso i l potenziometro 
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R I con i l quale è possibile sondarne l'entità. Dal la bobina L I essi ritornano sul la 
bobina L 2 e quindi sul la base di T R I . I l ciclo si ripete così un'infinità di volte, alme
no teoricamente; in prat ica , i l ciclo delle successive amplificazioni viene l imitato 
dal potenziometro R I . Nel transistore T R I , dunque, si ha u n processo di superam-
plificazione dei segnali radio in a r r i v o e di rivelazione; la resistenza R 2 rappresenta 
l a resistenza di carico del circuito di rivelazione. I segnali amplif icati e r i v e l a t i 
vengono prelevati dall 'emittore ( e ) d i T R I ed applicati a l la cuffia. L'alimentazione 
del circuito è ottenuta mediante una pi la da 9 volt. 

I l montaggio va iniziato con la preparazione delle bobine L I ed L 2 , che r i s u l 
tano avvolte su uno stesso nucleo ferroxcube delle dimensioni di 8 x 1 4 0 m m (fer
r i te c i l i n d r i c a ) . L'avvolgimento L I va iniziato ad un centimetro c i r c a di distanza 
d a una delle due estremità dei nucleo. E s s o consta, complessivamente, d i 75 spire 
di filo di rame smaltato del diametro di 0,20 - 0,30 m m . Nel la bobina L I è r i c a v a t a 
una presa intermedia, tale che f r a l a presa 3 e l a presa 4 v i sono 65 spire , mentre 
f r a l a presa 4 e quella 5. v i sono 10 spire di filo. L a bobina L 2 consta di 7 spire 
di filo di rame smaltato dello stesso diametro di quello usato per l'avvolgimento 
di L I . L a posizione esatta della bobina L 2 , rispetto al la bobina L I , v a determinata, 
sperimentalmente, i n sede di messa a punto del r icevitore. T u t t i i componenti r i s u l 
tano montati internamente ad una scatolina di plastica a f o r m a di parallelepipedo; 
si potrà far uso utilmente anche di una cassettina di legno o di u n a scatola di car
tone. I componenti vanno applicati secondo l'ordine distributivo riportato nello 
schema pratico, tenendo conto che i l transistore T R I è di tipo SFT320 e che i l suo 
terminale di collettore si trova da quella parte in cui , sull ' involucro esterno, è 
r iportato u n puntino colorato; i l terminale di base si trova al centro, mentre quello 
di emittore si trova all 'estremità opposta. 

L ' interruttore S I r isul ta incorporato nel potenziometro R I ed esso permette 
di mantenere la cuffia innestata nelle relative boccole senza che i l c ircuito di al i 
mentazione rimanga chiuso. L a t a r a t u r a del ricevitore è molto semplice: essa con
siste nell 'avvicinare la bobina L 2 al la bobina L I , mantenendo i l cursore del poten
ziometro R I in posizione centrale, fino ad ascoltare in cuffia i l caratterist ico innesto 
della reazione; ottenuta questa condizione si al lontanerà di poco l'avvolgimento L 2 
dall'avvolgimento L I e da questo momento in poi la reazione risulterà controllata 
mediante R I . I n fase sperimentale s i potrà aggiungere, i n parallelo ad R I , una resi
stenza da 2.000 ohm, per ottenere u n controllo più fine della reazione. 

Le bobine L 1 ed L 2 devono essere avvolte su uno stesso nucleo ferroxcube 
di forma cilindrica e delle dimensioni di 8x140 mm. L'avvolgimento L 1 ha 
Inizio ad 1 centimetro circa da una delle estremità del nucleo. La distanza 
della bobina L 2 da quella L 1 va determinata sperimentalmente in sede di 
messa a punto del ricevitore. 



REAZIONE 
c o n A S C O L T O in A L T O P A R L A N T E 

Questo ricevitore a due transistori vuol essere uno sviluppo di quello presentato 
nel progetto precedente. L'impiego di due transistor i amplif icatori d i bassa fre

quenza permette l'ascolto i n altoparlante. L e caratteristiche radioelettriche del pre
cedente progetto sono conservate anche i n questo ricevitore che, come tutt i gli 
apparecchi radio a reazione, è molto sensibile e permette l'ascolto di u n a grande 
quantità di emittenti , anche di quelle deboli e lontane se collegato ad una efficiente 
antenna. I segnali radio captati dall'antenna vengono applicati , t ramite i l conden
satore C I , a l c ircuito di sintonia costituito dalla bobina L I e dal condensatore va
riabile C2. I n questo circuito viene effettuata la selezione dei segnali radio ed uno 
solo di questi , almeno i n teoria, viene applicato al la base ( b ) del p r i m o transistore 
T R I . I segnali amplificati vengono prelevati dal collettore ( c ) di T R I ed applicati 
al la resistenza variabi le R I , che è un potenziometro che serve a regolare l a reazione. 
I l r i torno dei segnali di a l ta frequenza sul circuito di sintonia, f a ripetere a questi 
10 stesso ciclo di amplificazione iniziale. I l ciclo si ripete un'infinità di volte e 
sull 'emittore di T R I si preleva u n segnale radio molto amplificato. 

Attraverso lo stesso transistore T R I si compie u n altro importante processo: 
quello di rivelazione dei segnali radio. L a resistenza R2 rappresenta, insieme, l a resi
stenza di polarizzazione della base di T R I e l a resistenza di rivelazione. Sull 'emit
tore (e) di T R I vengono prelevati i segnali di bassa frequenza amplif icati , perchè 
11 transistore T R I svolge tre compiti contemporaneamente: amplif ica i segnali di 
a l ta frequenza, l i r i v e l a ed amplifica i segnali di bassa frequenza. I l condensatore 
C4 collegato f r a l'emittore di T R I e i l c ircuito di massa h a i l compito di mettere 
in fuga eventuali tracce di segnali di alta frequenza che fossero r i u s c i t i ad oltrepas
sare i l transistore T R I . I segnali di bassa frequenza vengono applicati a l la base ( b ) 
del transistore T R 2 che provvede ad un'ulteriore amplificazione portando i segnali 
stessi ad u n l ivello di potenza sufficiente a pilotare l 'altoparlante. L'applicazione 
dell'altoparlante. I l trasformatore T I ha un'impedenza di 5.000 ohm e l 'altoparlante, 
i l trasformatore d'uscita T I , i l c u i avvolgimento p r i m a r i o h a i l compito di adattare 
l'impedenza d'uscita del transistore T R 2 al la bassa impedenza della bobina mobile 
dell'altoparlante. I l trasformatore T I h a un'impedenza di 3.000 ohm e l 'altoparlante, 
più adatto per questo progetto, è quello di tipo magnetico a f o r m a circolare di 
diametro 90 m m . L'alimentazione del circuito è ottenuta con una p i l a da 9 volt . 
L'accensione e lo spegnimento del circuito sono regolati dall ' interruttore S I incor
porato con i l potenziometro R I che pilota l a reazione. 
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C 3 
C 4 
R 1 

250 pF R 3 
250-500 pF (condensatore varia- TR 1 
bile) TR 2 
20.000 pF T 1 
1.000 pF 

5.000 ohm {potenziometro con in- Pila 
terruttore) S 1 
1 Megaohm L 1 

1.500 ohm 
SFT320 (transistore tipo pnp) 
SFT353 (transistore tipo pnp) 
trasformatore d'uscita (5000 ohm 
di impedenza) 
9 volt 
interruttore incorporalo con R 1 
bobina di sintonia (vedi tasto) 

I l montaggio del ricevitore v a fatto su u n a cassettina di legno o s u u n a scatola 
di plast ica o di altro materiale isolante, i n modo da permettere alle onde radio 
di investire direttamente l a ferrite sul la quale è avvolta l a bobina L I oltre che 
l'antenna esterna di cui è corredato i l r icevitore. Anche i n questo caso, p r i m a d i 
iniziare i l montaggio, occorrerà preparare tutt i i componenti necessari a l l a costru
zione. S i comincerà , quindi , con l a realizzazione p r a t i c a della bobina L I , che s i 
ottiene avvolgendo complessivamente 86 spire di filo di r a m e smaltato del diame
tro di 0,25 m m . L'avvolgimento è così composto: f r a i t e r m i n a l i 1-2 r isul tano avvol
te 70 spire; f r a i terminal i 2-3 r isultano avvolte 6 spire; f r a i t e r m i n a l i 3 4 r isultano 
avvolte 10 spire. L e due estremità dell'avvolgimento vanno bloccate con nastro 
adesivo (non è possibile uti l izzare fascette metall iche, che rappresenterebbero delle 
spire i n cortocircuito e comprometterebbero i l funzionamento del r icevitore) . L o 
stesso nucleo ferroxcube v a fissato a l la cassettina facendo impiego d i u n nastro 
adesivo. I l montaggio v a iniziato con l'applicazione sul fondo della cassettina del 
condensatore variabi le C2, del potenziometro R I , della basetta isolante, della fer
r i te , dell'antenna telescopica e dell'altoparlante. Ult imate queste operazioni di or
dine meccanico si inizierà i l cablaggio seguendo l a stessa disposizione dei compo
nenti r i p o r t a t a nel nostro.schema pratico . I due transistori T R I e T R 2 sono, rispet
tivamente, di tipo SFT320 ed SFT353; i loro t e r m i n a l i sono facilmente r iconoscibi l i 
perchè sull ' involucro del transistore è riportato u n puntino colorato i n corrispon
denza del terminale di collettore; i l terminale di base s i t r o v a i n posizione centrale, 
mentre quello di emittore si trova all 'estremità opposta. I t ransistor i vanno con
nessi a l c ircuito con l a solita tecnica, facendo impiego di u n saldatoio dotato di 
punta ben calda ed operando rapidamente. 

I l trasformatore d'uscita è di tipo per r icevi tor i a valvole , da 5.000 o h m di 
impedenza; esso v a applicato direttamente a l cestello dell'altoparlante nel modo 
indicato nello schema pratico. L'impiego del r icevitore è assai semplice: mediante 
i l condensatore variabile C2 si r icercano le emittenti , mentre con i l potenziometro 
R I si control la l a reazione e, i n prat ica , anche i l volume del r icevitore . L'assor
bimento del ricevitore è di 25 mA. 

La bobina di sintonia di que
sto ricevitore si compone di 
86 spire complessive di filo 
di rame smaltato del diame
tro di 0,25 mm. Le due estre
mità de l'avvolgimento vanno 
bloccate con nastro adesivo. 





RICEVITORE 

a d u e t r a n s i s t o r i 

11 ricevitore reflex a due transistor i può considerarsi u n progetto veramente di 
• classe f r a i t ipi di montaggi più semplici d i r icevi tor i a transistor i . 11 c ircuito 

reflex, cioè i l c ircuito riflesso, rappresenta u n a delle pr ime tappe nel la storia della 
radio . I l principio di funzionamento consiste nell 'util izzare uno stesso stadio per 
due o più funzioni diverse. L'amplificazione di bassa frequenza è di tipo normale 
e l'ascolto v a effettuato, principalmente, i n cuffia. I n prossimità della emittente 
locale, questo progetto può funzionare anche con ascolto i n altoparlante. S i p u ò 
fare a meno dell'uso di antenna e di t e r r a , m a l a connessione a l c ircuito di u n a 
piccola antenna a stilo, della lunghezza di 40 centimetri , conferisce a l r icevitore u n a 
maggiore potenza. 

Analizziamo i l c ircuito . I segnali radio captati dall 'antenna vengono diretta
mente applicati a l c ircuito di sintonia, costituito dal condensatore var iabi le C I 
e dal la bobina L I . I l segnale selezionato si trasferisce, per induzione, nel la bobina 
L 2 , che applica i l segnale radio direttamente a l la base ( b ) del transistore T R I . 
Questo transistore è chiamato, i n questo caso, a svolgere u n p r i m o compito: quello 
di amplificare i segnali radio di alta frequenza; questi segnali, ampli f icati , s i ritro
vano sul collettore ( c ) nel quale sono collegate due vie di usci ta , quella del con
densatore C4 e quella dell'impedenza J l . L'impedenza J l è costituita da u n a bobina 
dotata di part icolar i caratteristiche radioelettriche, t r a le qual i l a p r i m a è quella 
di impedire i l passaggio delle correnti ad alta frequenza. I segnali radio uscenti 
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I terminali « c » e « d » 
bobina L 1 vanno collegati, 
rispettivamente, con II con
duttore della tensione positi
va e con II terminale del con
densatore variabile corrispon
dente al pacchetto di lamelle 
fisse; I terminali « a » e « b » 
vanno connessi, rispettiva
mente, con il circuito di ri
velazione e con la base dei 
transistore TR 1. 

dal collettore di T R I non possono, quindi , attraversare l'impedenza J l , perchè sono 
segnali di a l ta frequenza; essi possono invece attraversare i l condensatore C4, che 
ha i l valore di 1.000 p F . Dopo aver attraversato i l condensatore C4, i segnali radio 
di a l ta frequenza incontrano i l diodo a l germanio D G e vengono r i v e l a t i da questo 
componente che, come si sa, è u n semiconduttore che permette i l passaggio delle 
semionde di uno stesso nome delle correnti alternate. 

I l processo di rivelazione viene completato dal condensatore C3, che provvede 
a scaricare a massa quella parte di segnali ad a l ta frequenza ancora contenuti nelle 
semionde dello stesso nome che hanno attraversato i l diodo al germanio D G . S u l l a 
bobina L 2 , dunque, ora coesistono segnali radio di a l ta frequenza e di bassa fre
quenza, che vengono applicati a l la base dello stesso transistore T R I . Questa volta , 
dunque, i l transistore T R I è chiamato ad assolvere u n secondo compito, quello 
di amplificare i segnali radio di bassa frequenza. S u l collettore ( c ) di T R I esistono, 
quindi , segnali radio amplif icati di a l ta frequenza e di bassa frequenza. I segnali 
radio di bassa frequenza possono attraversare l'impedenza J l sul la quale r i s u l t a 
connesso i l potenziometro di volume R 2 . I l condensatore elettrolitico C5 preleva 
l a tensione di bassa frequenza amplif icata da R 2 e l a applica a l la base ( b ) del tran
sistore T R 2 , che provvede all'amplificazione finale di potenza del segnale. S u l col
lettore di T R 2 è applicata l a cuffia, che funge da carico di collettore oltre che da 
trasduttore acustico. Volendo applicare l'altoparlante si dovrà fare impiego di u n 
trasformatore di uscita da 5.000 ohm di impedenza. 

I l montaggio del ricevitore v a fatto su u n a basetta di materiale isolante (ba
chelite o cartone bachelizzato). I I pr imo lavoro da f a r s i è quello di costruire le 
bobine L I ed L 2 ; queste vanno ottenute mediante filo di r a m e smaltato del diametro 
di 0,25 m m oppure con filo ricoperto i n seta; per L I si dovranno avvolgere sul 
nucleo ferroxcube 70 spire; per L 2 s i dovranno avvolgere 5 spire. I n sede di messa 
a punto del ricevitore occorrerà individuare, per tentativi , l a posizione di L I ed 
L 2 , sul nucleo, i n c u i si ottiene l a m a s s i m a sensibilità. I l cablaggio v a eseguito atte
nendosi a l l a distribuzione dei componenti raffigurati nello schema prat ico , tenendo 
conto che l'individuazione dei terminal i dei transistori T R I e T R 2 è l a stessa già 
interpretata nei precedenti progetti che fanno impiego di transistori d i tipo S F T . 
L'impiego di questo ricevitore è assai semplice: l a sintonia si ottiene manovrando 
i l condensatore variabi le C I , mentre con i l potenziometro R 2 si control la i l volume 
sonoro del la cuffia o dell'altoparlante. 



RICEVITORE é 

REFLEX * 
a Ire transistori 

1 1 ricevitore reflex a tre transistori , con ascolto i n altoparlante, rappresenta u n 
• perfezionamento del progetto precedentemente descritto. I l c ircuito è svilup

pato negli stadi di bassa frequenza i n c u i è stato aggiunto u n terzo transistore; 
i c i r c u i t i di alta frequenza e quelli di preamplificazione di bassa frequenza sono 
gli stessi del precedente progetto. Anche questo ricevitore, tuttavia , è stato con
cepito all'insegna della massima economia, perchè se è vero che è stato aggiunto u n 
terzo transistore T R 3 e l 'altoparlante, è pur vero che s i è cercato di e l iminare i l 
trasformatore di uscita mediante u n accoppiamento diretto t r a transistore di po
tenza e altoparlante. 

I l c ircuito di sintonia, quello i n cui si opera la selezione dei segnali radio captati 
dall 'antenna, è composto dal condensatore variabi le C I e dall'avvolgimento L I . 
I l nucleo di ferrite sopperisce al la mancanza di antenna (l'aggiunta di un'antenna 
a stilo aumenta l a sensibilità del r icevitore) . I segnali di a l ta frequenza selezionati 
si trasferiscono, per induzione, sull'avvolgimento L 2 e vengono applicati diretta
mente a l la base ( b ) del transistore T R I . I segnali amplif icati , uscenti dal collettore, 
si incamminano attraverso i l condensatore C4 e vengono r i v e l a t i dal diodo D G ; i l 
segnale di bassa frequenza viene applicato al la base di T R I per essere sottoposto 
ad u n nuovo processo di amplificazione. S u l collettore ( c ) del transistore T R I , 
dunque, sono presenti due t ipi di segnali, quelli di alta frequenza e quell i di bassa 
frequenza; i p r i m i attraversano i l condensatore C4, i secondi fluiscono attraverso 
l'impedenza J l . L a tensione del segnale di bassa frequenza amplificato è presente 
sui terminal i del potenziometro R 2 , dal quale vengono prelevati t r a m i t e i l con
densatore elettrolitico C5 per essere inviat i a l pr imo stadio amplificatore di bassa 
frequenza pilotato dal transistore T R I ; i l condensatore elettrolitico C7 accoppia i 
due stadi amplif icatori di bassa frequenza, collegando l 'uscita del p r i m o (collettore) 
con l 'entrata del secondo (base) . L a tensione di alimentazione, ottenuta da u n a p i l a 
da 9 volt , è applicata direttamente a l collettore di T R 3 i l c u i assorbimento è supe
riore ai va lor i n o r m a l i e ciò impone i l montaggio di u n a aletta di raffreddamento. 
L'altoparlante r i s u l t a connesso fra l'emittore di T R 3 e i l c ircuito di massa . L ' i m 
pedenza d'uscita sull 'emittore bene si adatta a quella di entrata dell 'altoparlante, 
purché questa abbia u n valore intorno ai 12-16 ohm. Questo tipo di accoppiamento 
del trasduttore acustico allo stadio di amplificazione finale presenta due vantaggi: 
quello di offrire una maggiore fedeltà di riproduzione sonora e quello di evitare 
l a spesa del trasformatore d'uscita; v i è uno svantaggio, quello di u n a m i n o r r e s a 
i n potenza che, tuttavia , può essere tollerata grazie all'impiego di due t r a n s i s t o r i 
amplif icatori di bassa frequenza. 
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C 1 250-500 pF (condentatore varia R 5 __ 47.500 ohm 
1— bile) R 6 = 1.500 ohm 

C 2 1.000 pF R 7 = 47.000 ohm 
m C 3 — 20.000 pF R 8 = 500 ohm 
LU C 4 — 1.000 pF DG = diodo al germanio (di qualunque 
z C 5 10 mF (condensatore elettroli tipo) z tico) TR1 SFT320 (transistore tipo pnp) 

o C 6 100 mF (condensatore elettroli TR 2 SFT323 (transistore tipo pnp) 
tico) TR3 SFT323 (transistore tipo pnp) 

impedenza di alta frequenza tipo C 7 — 10 mF (condensatore elettroli J 1 = 
SFT323 (transistore tipo pnp) 
impedenza di alta frequenza tipo 

tico) Geloso 556 od equivalente 
R 1 — 220.000 ohm Altoparlante = 12-16 ohm di impedenza 

o R 2 — 5.000 ohm (potenziometro) Pila = 9 volt 

o R 3 — 67.000 ohm S 1 Interruttore Incorporato con R 2 o R 4 = 100.000 ohm L 1 -L 2 = bobine di sintonia (vedi testo) 

I l montaggio va eseguito seguendo lo schema pratico. L' intero progetto v a 
montato su u n a basetta di forma rettangolare, di materiale isolante (bachelite 
o cartone bachelizzato). T u t t i i componenti risultano applicati sul la stessa faccia 
della basetta-supporto; sul l 'a ltra faccia appaiono i due comandi del r icevitore, 
quello di sintonia e quello di volume; anche l 'apertura conica dell'altoparlante r i s u l 
ta affacciata da questa parte della basetta-supporto. 

P r i m a di iniziare l'applicazione delle varie p a r t i ed i l cablaggio del c ircuito , 
si dovrà provvedere al la composizione dei due avvolgimenti L I ed L 2 sul nucleo 
ferroxcube. G l i avvolgimenti possono essere ottenuti con filo ricoperto i n seta o con 
filo di r a m e smaltato del diametro di 0,25 m m . Per L I occorreranno 70 spire, mentre 
per L 2 s i dovranno avvolgere soltanto 5 spire. I n sede di messa a punto del rice
vitore si dovrà individuare, per tentativi , i l valore della m u t u a distanza che inter
corre f r a l'avvolgimento L I e l'avvolgimento L 2 . I l numleo di ferrite v a fissato 
a l la basetta-supporto mediante nastro adesivo, oppure mediante due gommini pas
santi ; non si dovrà m a i r icorrere all'impiego di anelli o fascette metall iche, che 
rappresenterebbero delle spire i n cortocircuito e comprometterebbero i l funzio
namento del r icevitore. 

Come abbiamo detto, l 'assorbimento di corrente da parte del transistore T R 3 
è sensibile e ciò impone, in fase di realizzazione prat ica del r icevitore, i l r icorso ad 
u n sistema di raffreddamento del transistore stesso, allo scopo di evitare i l suo 
danneggiamento e la possibilità di andar presto fuori uso. I l transistore T R 3 , che 
è u n SFT323, è di f o r m a c i l indrica; per esso si dovrà comporre u n a aletta di raf-

Durante il funzionamento di questo ri
cevitore, il transistore TR 3, che è di 
tipo SFT323, si riscalda ed occorre 
provvedere ai suo raffreddamento, me
diante una aletta ricavata da lamierino 
di ferro ie cui dimensioni, espresse in 
millimetri, sono riportate nel disegno. 
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freddamente) come quella indicata nel disegno del particolare . L 'aletta di raffred
damento potrà essere ottenuta con lamierino di ferro o a l luminio (meglio sarebbe 
uti l izzare i l r a m e ) . L e dimensioni dovranno essere quelle r iportate nel disegno del 
part icolare: altezza 8 m m , lunghezza 20-30 m m ; i l diametro del ci l indretto dovrà 
essere p a r i a quello del transistore. I n fase di cablaggio s i raccomanda di con
nettere i terminal i dei transistori con l a solita tecnica p i ù volte esposta nel la 
descrizione dei precedenti progetti . S i raccomanda ancora di tener conto delle 
polarità dei tre condensatori elettrolit ici (C5 - C6 - C7) e del diodo al germanio D G , 
che dovranno essere connessi a l c ircuito secondo i l verso chiaramente indicato nel 
disegno dello schema pratico. 

TR1 TR2 
L2 LI 



RICEVITORE 
a / transistore 
con a s c o l t o in altoparlante 
^ ^ u e s t o decimo progetto, che chiude la serie dei r icevi tor i a transistor i , p u ò essere 

considerato i l più semplice, i l più piccolo ed i l p iù economico dei r icevi tor i con 
ricezione i n cuffia. L a bobina di sintonia, quella che compone l'unico c ircuito accor
dato dal r icevitore, è di tipo commerciale e non impegna i l dilettante nel la costru
zione di u n componente tanto importante e, talvolta , tanto complicato; e ciò s i 
gnifica che l a realizzazione di questo progetto può essere ottenuta da chiunque, 
anche da chi non h a m a i montato p r i m a d'ora u n ricevitore radio . 

L a teoria che regola i l funzionamento del circuito è l a seguente: i segnali radio , 
captati dall 'antenna, entrano nel c ircuito di sintonia e vengono selezionati i n esso, 
semplicemente manovrando i l perno del condensatore variabi le G Ì , oppure facendo 
ruotare l a ferrite contenuta nel supporto della bobina L I . D a l c ircuito di sintonia 
vero e proprio i segnali si trasferiscono, per induzione, nell'avvolgimento secon
dario della bobina stessa e vengono applicati , tramite i l condensatore elettrolitico 
C2, a l la base ( b ) del transistore T R I . Questo componente provvede all 'amplifica
zione e al la rivelazione dei segnali radio, e vengono prelevati dal collettore ( c ) ed 
applicati a l trasduttore acustico, rappresentato da u n a cuffia da 2.000 o h m di 
impedenza. 

Montaggio 

I l montaggio del ricevitore è fatto su u n a basetta-supporto, d i f o r m a rettan
golare e di materiale isolante (bachelite o cartone bachelizzato). T u t t i i componenti 
vanno connessi con i l c ircuito nel modo indicato nello schema pratico . L a p i l a d i 
alimentazione, da 1,5 volt , non richiede l a normale morsett iera che f a c i l i t a l a sua 
sostituzione, m a può essere direttamente saldata a stagno ai r e l a t i v i conduttori 
dato che l'assorbimento di corrente è m i n i m o e l a durata della p i l a è quindi grande. 
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ELENCO DEI MATERIALI NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE 
DEI 12 P R O G E T T I A C I R C U I T O T R A N S I S T O R I Z Z A T O 

Boccole e spine 

n. 1 - 500 ohm (verde-nero-marrone) 
n. 1 - 1.500 ohm (marrone-verde-rosso) 
n. 2 - 47.000 ohm (giallo-viola-arancione) 
n. 1 - 67.000 ohm (blu-viola-aranciòne) 
n. 1 - 83.000 ohm (grigio-arancione-arancione) 
n. 1 - 100.000 ohm (marrone-nero-giallo) 
n. 1 - 220.000 ohm (rosso-rosso-giallo) 
n. 1 - 470.000 ohm (giallo-viola-giallo) 
n. 1 - 1 megahom (marrone-nero-verde) 

Condensatori variabili 

n. 2 - 250-500 pF 

n. 1 
n. 1 
n. 2 
n. 1 

47 pF 
250 pF 

1.000 pF 
20.000 pF 

Condensatori a cartuccia 

n. 1 - 20.000 pF 

Condensatori elettrolitici 

2 - 10 microfarad 
1 - 1 0 0 microfarad 

12 volt 
12 volt 

n. 1 - SFT 307 
n. 1 - SFT 320 
n. 2 - S F T 323 
n. 1 - SFT 353 
n. 1 - SFT 523 
n. 1 - 2G 108 
n. 1 - 2G 109 

Diodi al germanio 
n, 1 - di qualsiasi tipo 

Altoparlanti 
n. 1 - da 5 watt con impedenza pari a quella del 

secondario del T.U. - diametro 90 mm. 
fi; 1 - da 5 watt con impedenza 12^16 ohm 

Trasformatori d'uscita 
n. 1 • da 5 watt - impedenza primaria 5.000 ohm 

n. 1 -

Pff. 

n. 2 -
n. 1 -
n. 1 -

boccole di tipo normale 
boccole metalliche miniatura 
boccola jack 
spina jack 
banane 

tipo Corbetta C S 3 / B E 
cilindro di carbone bachelizzato diametro 
35 mm. lunghezza 100 mm. 
nucleo ferroxcube 8x140 mm. 

4,5 volt 
1,5 volt 
9 volt 

n. 1 - 2.000 ohm (2x1.000) 

Potenziometro 

n. 1 - 5.000 ohm (con interruttore) 

Antenne 

n. 1 - tipo telescopico estraibile 
Filo da avvolgimenti 
3 metri di filo di rame smaltato da 0,25 mm 
3 metri di filo di rame smaltato da 1 mm 

Tubo sterllng 

30 cm da 1 mm di diametro 

Morsettiere 

n. 1 - con 5 terminali 
n. 1 - con 3 terminali 
n. 1 - con 7 terminali 

Bottoni di comando 

n. 1 - bottone per comando di sintonia graduato 
n. 1 - bottone per comando volume (adatto per 

perno potenziometro), 
n. 2 - manopole per comando condensatori va

riabili 

Viti e dadi 

n. 6 - viti per condensatori variabili 
n. 8 - viti con dado per fissaggio squadrette 
n. 2 - viti con dado per fiassaggio lamella T.U. 

Minuterie 

Impedenze A.F. 
ri. 1 - tipo Geloso N. cat. 556 

n. 4 - squadrette metalliche 
n. 1 - lamella di fermo T.U. 
n. 1 - basetta bachelite 
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ELENCO DEI MATERIALI NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE 
D E G L I 8 P R O G E T T I C O N C I R C U I T O A V A L V O L E . 

n. 1 - 100 ohm (marrone-nero-marrone) 
n. 1 - 150 ohm (marrone-verde-marrone) 
n. 1 - 1.000 ohm (marrone-nero-rosso) 
n. 1 - 1.500 ohm (marrone-verde-rosso) 
n. 1 - 22.000 ohm (rosso-rosso-arancio) 
n. 2 - 86.000 ohm (grigio-blu-arancio) 
n. 1 - 150.000 ohm (marrone-verde-giallo) 
n. 1 - 170.000 ohm (marrone-viola-giallo) 
n. 1 - 470.000 ohm (giallo-viola-giallo) 
n. 2 - 500.000 ohm (verde-nero-giallo) 
n. 1 - 1,5 megaohm (marrone-verde-verde) 
n. 1 - 2,5 megaohm (rosso-verde-verde) 
n. 1 - 10 megaohm (marrone-nero-blu) 

n. 1 - 300 ohm (arancio-nero-marrone) 
n. 1 - 350 ohm (arancio-verde-marrone) 

n. 1 - 1.200 ohm (marrone-rosso-rosso) 
n. 1 - 1.250 ohm (1.200 + 50 ohm) 

n. 1 - 0,5 megahom con interr. (variaz. log.) 
n. 1 - 0,5 megaohm senza interr. (variaz. log.) 

n. 1 - 15 PF 
n. 1 - 22 PF 
n, 2 - 47 pF 
n. 2 - 100 PF 
n. 3 - 2.000 PF 
n. 1 - 10.000 PF 
n. 1 - 50.000 pF 

n. 2 - 2.000 pF 
n. 1 - 22.000 pF 
n. 1 - 50.000 pF 
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n. 2 - 10 mF - 25 volt 
n. 1 - 25 mF - 25 volt 
n. 1 - 32 + 32 mF (elettr. doppio a vitone) 

Valvole 

n. 1 - ECC81 
n. 1 - ECL86 
n. 1 - EF80 
n. 1 - EL84 
n. 1 - 12AT7 

Diodi 

n. 1 - diodo al silicio (BY100) 
n. 1 - diodo al germanio (di qualsiasi tipo) 

Bobine 

n. 1 - C S 3 / B E (Corbetta) 

Trasformatori d'uscita 

n. 1 - imp. prim. 5.000 ohm - potenza 5 watt 

Trasformatori d'alimentazione 

n. 1 - t ipo GBC H/188 

Varie 

n. 2 - boccole isolate 
n. 1 - cordone di aliment. con spina 
n. 1 - telaio 
n. 2 - zoccoli portavalvola noval 
n. 1 - basetta isolante a 4 terminali 
n, 1 - altoparlante 5 watt con imp. pari a quella 

dell'avv. sec. del T.U. 



R I C E V I T O R E 
AD 1 VALVOLA 
c o n a s c o l t o In altoparlante 

L a produzione industriale di valvole multiple permette, oggi, d i realizzare u n 
ricevitore radio con u n ascolto i n altoparlante anche con l'impiego di una sola 

valvola , come nel caso del progetto qui presentato. L a valvola V 1 è d i tipo E C L 86 
e contiene, nello stesso bulbo, due valvole: u n triodo e u n pentodo; i l solo elettrodo 
comune alle due valvole, cioè alle due sezioni, è i l filamento, che v a acceso con u n a 
tensione di 6,3 volt . 

L a teoria che regola i l funzionamento di questo r icevitore è l a seguente: i 
segnali captati dall 'antenna vengono applicati a l la griglia controllo della sezione 
pentodo e, da questa, amplif icati ; essi s i r i trovano nel c ircuito di sintonia e ven
gono successivamente applicati a l la griglia controllo della sezione tr iodica , che 
provvede al la rivelazione dei segnali e l i applica a l potenziometro R 5 e, nuova
mente, a l la griglia controllo della sezione pentodo per sottoporli a l processo di 
amplificazione finale. 

L a sezione pentodo di V 1, dunque, amplif ica p r i m a i segnali d i a l t a frequenza 
e poi quelli di bassa frequenza. I segnali radio applicati a l l a griglia controllo della 
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sezione pentodo di V 1 (piedino 8) non possono attraversare l a resistenza R 4 , che 
ha i l valore di 22.000 ohm, m a sono costretti ad entrare nel la v a l v o l a sul la c u i 
placca (piedino 6) sono presenti i segnali di a l ta frequenza amplif icati . I segnali A F 
s i trasferiscono, per induzione, dall'avvolgimento p r i m a r i o d i L 1 a quello secon
dario che, assieme a l condensatore variabi le C 2 , compone i l c ircuito di s intonia, 
quello i n cui avviene la selezione manuale dei segnali radio. I l segnale radio 
selezionato, di alta frequenza, viene applicato al la griglia controllo della sezione 
triodica di V I (piedino 1 ) . S u l l a placca del triodo (piedino 9) sono presenti o r a ì 
segnali radio di bassa frequenza che, attraverso i l condensatore C 7 vengono appli
cati a l potenziometro regolatore di volume R 5; d a questo i segnali vengono pre
levati e immessi nuovamente nel la griglia controllo della sezione pentodo d i V 1 
che, questa volta , funge da amplif icatrice finale di potenza del r icevitore; i segnali 
d i bassa frequenza amplif icati attraversano l'avvolgimento p r i m a r i o d i L 1 e, quindi , 
l'avvolgimento p r i m a r i o del trasformatore d'uscita T 1, che funge da carico anodico 
della sezione pentodo d i - V 1. L a resistenza R I rappresenta l a resistenza di r ivela
zione del c ircuito; l a resistenza R 2 ed i l condensatore elettrolitico C 5 polarizzano 
la sezione pentodo. 

L'alimentazione del r icevitore è r i c a v a t a dal la rete-luce. I l trasformatore T 2 
è dotato di urt avvolgimento p r i m a r i o adatto per tutte le tensioni di rete e d i due 
avvolgimenti secondari: uno a l la tensiqne di 190 volt per l 'alimentazione anodica, 
l 'altro a l l a tensione di 6,3 volt per l'accensione del filamento d i V I . L a tensione 
a 190 volt viene raddrizzata dal diodo a l si l icio R S e, successivamente, l ive l lata 
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dalla cel lula a « p greca » costituita dal la 
elettrolitico C 8 - C 9. A l l a resistenza R 7 è 
a l si l icio R S da eccessivo assorbimento di 
c ircuito della tensione anodica. 

resistenza R 6 e dal doppio condensatore 
affidato i l compito di proteggere i l diodo 
corrente prodotto da un eventuale corto-

L a realizzazione prat ica del r icevitore è fatta s u telaio metall ico e v a iniziata 
con l'applicazione ad esso di tutte quelle p a r t i che richiedono u n lavoro di ordine 
meccanico. Nel la parte superiore del telaio appaiono: i l trasformatore di alimen
tazione, i l condensatore elettrolitico doppio a vitone C 8 - C 9 e l a valvola V I ; l'alto
parlante è applicato sul pannello frontale del r icevitore; i l trasformatore d'uscita 
T 1 è applicato nella parte di sotto del telaio. L'avvolgimento secondario, quello che 
va connesso coi t e r m i n a l i della bobina mobile, è facilmente riconoscibile per essere 
composto con filo di rame smaltato di sezione molto più elevata di quella del filo 
che compone l'avvolgimento p r i m a r i o . I conduttori del trasformatore di alimen
tazione T 2 vengono riconosciuti tramite l'apposito cartell ino che sempre correda 
ogni trasformatore di alimentazione all'atto dell'acquisto. 

I l cablaggio e l a disposizione dei v a r i componenti, internamente a l telaio, vanno 
eseguiti attenendosi allo schema pratico . I l c ircuito di accensione s i ottiene colle
gando i l terminale 6,3 volt , uscente dall'avvolgimento secondario di T 2, a l piedino 5 
dello zoccolo della valvola V 1; i l piedino 4 v a collegato con l a massa ed anche l'altro 
terminale a 6,3 volt uscente dal trasformatore di alimentazione T 2 v a collegato 
a m a s s a ; i l filamento della valvola r i s u l t a così acceso, pur avendo util izzato u n 
solo conduttore ( l 'a l tro conduttore è rappresentato dal te la io) . L o zoccolo porta
valvola è d i tipo noval , a 9 piedini ; l'ordine numerico progressivo dei piedini è 
quello valutato i n senso orario , cioè secondo i l movimento delle lancette dell'oro
logio, a part ire dal punto i n cui v i sono due piedini maggiormente distanziati f r a 
di loro; a part ire da questo punto i l piedino n. 1 è i l pr imo a s i n i s t r a . 

I l diodo a l si l icio v a applicato a l c ircuito rispettando le sue esatte polarità e 
i l cablaggio dello schema pratico. 

L a stessa osservazione s i estende a l condensatore elettrolitico catodico C 5, che 
v a connesso con i l piedino 7 della valvola dal la parte del terminale positivo, quello 
che r i s u l t a isolato dall ' involucro stesso del condensatore, così come è dato a 
vedere nello schema pratico. 

Questo ricevitore non richiede alcun procedimento di t a r a t u r a , eccetto u n lieve 
ritocco a l la posizione del nucleo di ferr i te di L 1, allo scopo di ottenere la migliore 
estensione d i gamma. I l r icevitore funzionerà di pr imo acchito, purché s i provveda 
ad applicare ad esso un'antenna della lunghezza di almeno 1-2 m e t r i . 

Il disegno riproduce, in pianta, lo sche

ma delia bobina di sintonia di tipo Cor* 
betta CS 3/BE. La numerazione del ter

minali è fatta In senso orario (secondo 

Il movimento delle lancette dell'orolo

gio) a partire della tacca. 
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RICEVITORE 
A R E A Z I O N E 

I l ricevitore a reazione è quello che offre le maggiori garanzie di sensibilità, quello 
che permette di captare un gran numero di emittenti , anche lontane o deboli. 

E tale caratterist ica è dovuta a l la successione dei c ic l i di amplificazione dei segnali 
di alta frequenza che, teoricamente, può p r o t r a r s i all ' infinito. I l ricevitore presen
tato i n questo progetto fa impiego di una valvola doppia, d i tipo E C L 86, composta 
di una sezione tr iodica e di pentodo. A l l a sezione triodica è affidato i l compito di 
valvola osci l latrice, r ivelatr ice , ampli f icatr ice; . a l l a sezione pentodo è affidato i l 
compito di amplif icare i segnali di bassa frequenza fino a p o r t a r l i ad u n l ivello 
tale da poter pilotare u n altoparlante. 

I segnali radio vengono captati dall 'antenna ed i n v i a t i , tramite i l condensa
tore C I , a l c ircuito di sintonia, composto dal la bobina L I ( u n solo avvolgimento) 
e dal condensatore variabi le C 2. I l segnale selezionato viene inviato a l la griglia 
controllo (piedino 1) della sezione tr iodica d i - V I . 

I I segnale amplicato di alta frequenza s i r i t r o v a nell'avvolgimento secondario 
della bobina L 1 e da questo r i t o r n a , per induzione, all 'avvolgimento p r i m a r i o per 
subire u n altro ciclo di amplificazione; i l numero di c i c l i s i ripeterebbe all 'infinito 
se non venissero control lat i dal potenziometro R 4 che, controllando l a tensione 
anodica della sezione triodica di V 1, control la anche la reazione. L a sezione trio-
dica di V 1 provvede anche a r ivelare i segnali radio e l a resistenza R 1 rappresenta, 
appunto, l a resistenza di rivelazione. S u l potenziometro R 4 , dunque, sono presenti 
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i segnali di bassa frequenza, che vengono applicati , t r a m i t e i l condensatore C 5, 
a l la griglia controllo della sezione pentodo di V 1. I n questa sezione della valvola 
i segnali di bassa frequenza vengono amplif icati a l punto d i poter pilotare l'alto
parlante. L'avvolgimento p r i m a r i o del trasformatore d'uscita T 1 rappresenta i l 
carico anodico della sezione ' pentodo di V I . 

L'al imentatore di questo apparecchio è lo stesso del progetto precedente. 
L'alimentazione è r i c a v a t a dal la r e t e j u c e . È fatto impiego di u n trasformatore di 
alimentazione che, oltre a fornire l a tensione anodica e quella di accensione, garan
tisce l'isolamento elettrico del telaio dal la tensione di rete. L'avvolgimento p r i m a r i o 
del trasformatore T 2 è dotato di 6 t e r m i n a l i ; uno di questi corrisponde a l l a ten
sione zero, gli a l t r i 5 corrispondono ai cinque v a l o r i fondamentali delle tensioni. 
G l i avvolgimenti secondari sono due: uno di questi eroga l a tensione anodica, m e n T 

tre l 'altro eroga l a tensione di accensione a 6,3 volt . I l raddrizzamento della cor
rente anodica è ottenuto mediante u n diodo a l s i l ic io , mentre i l l ivel lamento è 
fatto mediante l a solita cel lula a « p greca », composta dal condensatore elettro-
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l it ico doppio, d i tipo a vitone ( C 9 - C 1 0 ) , e dal la resistenza R 6 . A l l a resistenza 
R 7 compete i l compito di proteggere i l c ircuito anodico qualora i n esso dovesse 
veri f icarsi u n cortocircuito. 

I l montaggio di questo ricevitore v a fatto sullo stesso telaio che serve per l a 
realizzazione degli a l t r i progetti . Osservando l a tradizionale tecnica di montaggio 
dei r icevi tor i radio , si comincerà con l'applicazione di tutt i quei componenti radio
elettrici che richiedono l'impiego delle pinze e del cacciavite. S u l l a parte superiore 
del telaio r isultano applicati i l trasformatore di alimentazione T 2 e i l condensatore 
elettrolitico doppio a vitone ( C 9 - C 1 0 ) . Anche l a valvola è innestata sullo zoccolo 
portavalvola nella parte superiore del telaio. I l cablaggio v a realizzato attenendosi 
alio schema pratico. L e p r i m e saldature da f a r s i sono quelle dell'avvolgimento p r i 
m a r i o del trasformatore di alimentazione; i cinque t e r m i n a l i corrispondenti alle 
cinque tensioni di rete vanno saldati a i t e r m i n a l i del cambiotensione contrassegnati 
con i l valore della tensione corrispondente; i l terminale zero v a saldato ad uno dei 
t e r m i n a l i dell ' interruttore S 1 incorporato con i l potenziometro R 4. L 'a l tro termi
nale dell ' interruttore S 1 v a connesso con uno dei conduttori del cordone d i al imen
tazione ( R E T E ) . 

I l secondo conduttore del cordone di alimentazione v a saldato sul terminale 
centrale del cambiotensione. 

I l condensatore elettrolitico C 4 è un componente polarizzato e v a saldato sul 
piedino 7 dello zoccolo portavalvola dal la parte del terminale positivo, quella i n 
cui la polarità è contrassegnata con una crocetta ( + ) , o con u n a colorazione 
r o s s a ( ta lvol ta i l terminale positivo è facilmente individuabile per i l semplice mo
tivo che esso appare isolato dall ' involucro esterno del condensatore stesso); anche 
i l diodo a l si l icio è u n componente polarizzato e v a applicato a l c ircuito nel modo 
indicato nello schema pratico . 

Come tutt i i c i rcui t i a reazione, quello i n esame presenta u n a certa laboriosità 
nella fase di messa a punto del r icevitore. Una volta compreso i l processo della 
esatta regolazione, l'impiego del r icevitore diverrà semplice e rapido e s i potranno 
captare molte emittenti con l'impiego di un'antenna di 2-3 m e t r i d i lunghezza. L a 
regolazione del* circuito di sintonia v a fatta agendo s u l condensatore variabi le C 2, 
dopo aver tarato opportunamente i l nucleo di ferr i te della bobina L I . L a reazione 
e, d i conseguenza, i l volume sonoro del ricevitore, vengono regolati mediante i l 
potenziometro R 4. I l pannello frontale del r icevitore potrà essere ottenuto con u n a 
tavoletta di legno compensato sul la quale r isultano fìssati l 'altoparlante e le due 
manopole relative al comando di sintonia e di reazione. 
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RICEVITORE 
IN REAZIONE 
A 2 VALVOLE 

Questo progetto, che vuol rappresentare uno sviluppo tecnico del precedente 
progetto, fa impiego di due valvole e può essere a giusta ragione considerato 

un ricevitore a reazione ad alta sensibilità. L a p r i m a valvola ( V I ) pi lota i l c ircuito 
di reazione e, contemporaneamente, r i v e l a i segnali radio di a l ta frequenza. A l l a se
conda valvola ( V 2 ) è affidato i l compito di amplif icare i segnali radio di bassa 
frequenza e di pilotare l 'altoparlante. I l c ircuito di reazione è di tipo tradizionale. 
I segnali captati dall 'antenna vengono i m m e s s i , tramite i l condensatore di accordo 
d'antenna, nel c ircuito di sintonia, costituito da u n avvolgimento della bobina L 1 
e dal condensatore variabi le C 2. I n questo circuito avviene l a selezione dei segnali 
radio ed uno solo di questi , a seconda della posizione delle lamine mobi l i di C 2 
rispetto a quelle fisse, viene applicato al la griglia controllo (piedino 2) della va l 
vola V 1. I segnali radio di alta frequenza, amplif icati , si r i trovano sull 'altro avvol
gimento della bobina L 1 , l'avvolgimento di reazione; essi s i trasferiscono, per 
induzione, nel p r i m o avvolgimento della bobina L 1 per sottoporsi ad u n nuovo 
ciclo di amplificazione. L'amplificazione della valvola V 1 viene regolata con i l con
trollo manuale della tensione di griglia schermo (piedino 8 della v a l v o l a ) . M a l a 
valvola V 1 provvede anche al la rivelazione dei segnali radio di alta frequenza e l a 
resistenza R 2 rappresenta, appunto, l a resistenza di rivelazione del c ircuito . I se-
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C O M P O N E N T I 
C 1 = 100 pF 
C 2 = 250-500 pF (condensatore variabile) 
C 3 = 47 pF 
C 4 = 2.000 pF 
C 5 = 22.000 pF 
C 6 = 50.000 pF 
C 7 = 25 mF (catodico) 
C 8 - C 9 = 32 + 32 mF (condensatore elettroli

tico a vitone) 
C 9 = vedi C 8 
C 10 = 2.000 pF 
C 11 = 2.000 pF 
R 1 = 150 ohm 

R ?. = 
R 3 = 
R 4 ss 
R 5 =s 

R 6 = 

R 7 
R B — 
R 9 ss 
V 1 
V ? = 
T 1 
T 2 = 
RS = 
L 1 = 
S 1 = 

1,5 megaohm 
150.000 ohm 
0,5 megaohm 
0,5 megaohm (potenziometro con In
terruttore S 1) 
0,5 megaohm 

350 ohm - 1 watt 
1.200 ohm - 2 watt 

100 ohm 
E F 80 
EL84 
trasformatore d'uscita - 5000 ohm 
trasformatore d'alimentazione (v. testo) 
diodo al silicio BY100 
bobina di sinton. tipo Corbetta CS 3/BE 
interruttore incorporato con R 5 



gnali di bassa frequenza vengono applicati , tramite i l condensatore C 5, a l la griglia 
controllo (piedino 2) della valvola V 2. I n parallelo della bobina di reazione v i è 
una resistenza ( R I ) a l la quale compete l a funzione di semplificare l'innesco del la 
reazione. 

Può r isul tare utile l'applicazione di u n controllo di volume separato. Con i l 
potenziometro R 5 , i n prat ica , s i abbassa o s i eleva l a sensibilità del r icevitore; 
portando i l cursore di R 5, infatt i , verso m a s s a , s i porta l a tensione di grigl ia scher
mo a l valore zero e s i annulla completamente l'amplificazione della valvola V 1 . 
Per non interfer ire sul la sensibilità del r icevitore, per non essere costrett i , c ioè, a 
regolare R 5 fino ad attutire di molto l a sensibilità del r icevitore, per u n corretto 
controllo della reazione, conviene inserire u n potenziometro sul c ircuito di griglia 
controllo della valvola V 2 . Questa valvola è polarizzata sul la griglia controllo (pie
dino 2) dal la resistenza R 6; sostituendo questa resistenza con u n potenziometro del 
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p r i m a r i o del trasformatore d'uscita T 1, che rappresenta i l carico anodico della 
valvola stessa. L'al imentatore di questo ricevitore è di tipo tradizionale e ripro
duce l 'alimentatore descritto nel precedente progetto. L a tensione anodica è rad
drizzata dal diodo al sil icio R S ed è l ivel lata da una normale cellula di filtro a 
« p greca », composta dal condensatore elettrolitico doppio a vitone C 8 - C 9 e dalla 
resistenza R 8. 

Anche per questo ricevitore viene util izzato lo stesso telaio su cui sono stati 
montati i precedenti progetti. L a let tura dei terminal i della bobina di sintonia L 1, 
che è di tipo Corbetta C S 3 / B E , v a fatta seguendo lo schema riportato nel prece
dente progetto. L'applicazione di due zoccoli portavalvola noval non complica sen
sibilmente i l montaggio di questo ricevitore. I l c ircuito di accensione v a fatto come 
indicato nello schema pratico , prelevando, . per V 1, la tensione a 6,3 volt diretta
mente dal piedino 5 della valvola V 2 . 

I l cablaggio v a iniziato, comunque, dopo aver applicato a l telaio t u t t i i com
ponenti per i quali c i s i deve adoperare con operazioni meccaniche, ricordando 
che sul la parte superiore del telaio risultano applicati i l trasformatore di al imen
tazione T 2, i l condensatore elettrolitico doppio a vitone C 8 - C 9 e le due valvole; 
l 'altoparlante è applicato sul la parte posteriore del pannello frontale del ricevitore 
che, anche i n questo caso, può essere costituito da u n a tavoletta di legno compen
sato. Volendo applicare i l controllo di volume separato, sul pannello frontale del 
r icevitore appariranno tre comandi d ist int i : quello di sintonia, quello di reazione e 
quello d i volume. » 

Anche per questo ricevitore l a prat ica di esercizio potrà r isul tare , i n u n pr imo 
tempo, laboriosa e difficile. Soltanto dopo aver fatto u n po' di p r a t i c a c i s i accor
gerà che l a messa a punto del r icevitore è assai semplice e dipende dal la regola
zione della ferr i te della bobina di sintonia L 1 e dal potenziometro R 5. Stabil ito i l 
punto di disinnesco mediante i l potenziometro R 5, ogni a l t r a operazione risulterà 
semplice e rapida. 



L a sensibilità di ogni ricevitore radio deriva dal tipo di amplificazione che s i 
effettua negli stadi di alta frequenza, quelli i n c u i sono presenti i segnali radio 

ad alta frequenza. E i n questo progetto u n a valvola ( V I ) viene adibita esclusiva
mente a l processo di amplificazione dei segnali radio , quell i che vengono diretta
mente captati dall 'antenna. Un'a l tra caratterist ica , tuttavia , viene esaltata i n questo 
progetto: la selettività; e ciò è dovuto a l la presenza di due c i r c u i t i accordati d i 
alta frequenza, cioè di due c i r c u i t i d i sintonia, che impegnano u n a doppia regola
zione manuale nella r icerca delle emittenti . I l volume sonoro del r icevitore è rego
lato mediante i l potenziometro R 2 , che dosa l a tensione di griglia schermo e 
quindi control la l'amplificazione della valvola . L a rivelazione dei segnali d i a l t a 
frequenza è operata dal diodo a l germanio D G , mentre l a valvola V 2 presiede a l 
processo di amplificazione finale dei segnali d i bassa frequenza. L a teoria che 
regola questo c ircuito è l a seguente. I segnali radio captati dall 'antenna sono pre
senti nel c ircuito antenna-primario di L 1-terra. 
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C O M P O N E N T I 
C 1 = 250-500 pF (condensatore variabile) 
C 2 = 100 pF 
C 3 = 50.000 pF 
C 4 = 2.000 pF 
C 5 = 250-500 pF (condensatore variabile) 
C 6 =100 pF 
C 7 = 25 mF (catodico) 
C 8 - C 9 = 32 + 32 raF (condensatore elettroli

tico doppio a vltone) 
C 9 = vedi C 8 
C 10 = 2.000 pF 
R 1 = 2 , 5 megaohm 

R 2 = 

R 
R 
R 
R 
V 
V 
DG 
RS 1 
T 2 
L 1 

0,5 megaohm (potenziometro con Inter
ruttore S I ) 

300 ohm - 1 watt 
1.000 ohm 
1.250 ohm - 2 watt 

100 ohm 
EF80 
E t 84 
diodo al germanio 
diodo al silicio tipo BY100 
trasformatore d'uscita - 5000 ohm 
trasformatore d'alimentazione - 40 watt 
L 2 = bobine di sintonia tipo Corbetta 
CS 3/BE 





Questo c ircuito rappresenta i l p r i m o e più semplice c ircuito oscillante de? 
ricevitore. Dall 'avvolgimento p r i m a r i o di L 1 i segnali radio di a l ta frequenza si tra
sferiscono nell'avvolgimento secondario che, assieme a l condensatore variabi le C 1, 
f o r m a i l p r i m o circuito di sintonia, quello i n cui avviene l a p r i m a selezione dei 
segnali radio di a l ta frequenza. Per mezzo del condensatore C 2 i l segnale sele
zionato viene applicato al la griglia controllo della valvola C I (piedino 2 ) . L o 
stesso segnale di alta frequenza, amplificato, s i r i t r o v a sul la placca della stessa 
valvola e quindi sull'avvolgimento p r i m a r i o della bobina L 2 , che funge da carico 
anodico della valvola V I . Dall 'avvolgimento p r i m a r i o di L 2 i segnali radio d i 
a l ta frequenza amplif icati s i trasferiscono, per induzione, nell'avvolgimento secon
dario che, assieme a l condensatore variabi le C 5, compone i l secóndo circuito accor
dato del r icevitore, quello i n c u i viene operata una ulteriore selezione dei segnali 
radio . I l diodo a l germanio D G preleva dal secondo circuito d i sintonia i segnali 
radio di alta frequenza amplif icati e selezionati e l i r ive la . I l condensatore C 6, 
che h a u n basso valore capacitivo (100 p F ) provvede a mettere i n fuga, a m a s s a 
l a parte di alta frequenza ancora presente nel segnale r ivelato. I l segnale di 
bassa frequenza viene applicato a l la griglia controllo (piedino 2) della valvola V 2 
dove viene sottoposto a l processo di amplificazione finale e viene portato ad u n 
l ivello tale da poter pilotare l 'altoparlante. I segnali amplif icati d i bassa frequenza 
sono presenti nell'avvolgimento p r i m a r i o del trasformatore d'uscita T 1 , che funge 
anche da carico anodico per l a valvola V 2 . 

L'al imentatore è di tipo classico e riproduce i c i r c u i t i d i alimentazione già 
descri t t i nei precedenti progetti . L a resistenza R 6 h a i l compito di proteggere i l 
c ircuito anodico del r icevitore da eventuali fughe dell'alta tensione; l a corrente 
anodica viene raddrizzata dal diodo a l si l icio R S e viene l ivel lata dal la normale 
cellula a « p greca », composta dal la resistenza R 5 e dal condensatore elettrolitico 
doppio, d i tipo a vitone, C 8 - C 9. 

L a valvola finale V 2 è polarizzata d i catodo, mediante la resistenza R 3 ed i l 
condensatore catodico C 7 . 

I l montaggio di questo progetto viene effettuato sullo stesso telaio sul quale 
sono stat i montati i precedenti r icevi tor i a valvole. F a t t a eccezione per i l secondo 
circuito accordato e ta luni componenti che di esso fanno parte, i l r icevitore viene 
montato secondo le norme che regolano i l montaggio dei precedenti r icevi tor i a 
valvole; p r i m a s i applicano a l telaio tutte quelle p a r t i che impongono u n lavoro 
meccanico e, i n u n secondo tempo, s i passa a l cablaggio, iniziando con le salda
ture dei terminal i del trasformatore di alimentazione T 2 . 

Nel la parte superiore del telaio risultano applicati i l trasformatore di "alimen
tazione T 2, le due valvole e, sul la parte posteriore del pannello frontale, l'altopar
lante ed i l secondo circuito accordato. È assai importante che i l secondo circuito 
accordato r i s u l t i perfettamente schermato rispetto a l pr imo circuito di s intonia, 
allo scopo di evitare u n r i torno dei segnali di a l ta frequenza amplif icati su l pr imo 
circuito accordato e, di conseguenza, sul la valvola V 1. Questo r i torno di segnale 
provocherebbe, inevitabilmente, u n innesco tale da compromettere i l buon fun
zionamento del r icevitore. S u l pannello frontale, quindi , r isultano applicati , e tale 
distinzione r i s u l t a evidenziata anche nello schema pratico, l a bobina di sintonia 
L 2 , i l condensatore variabi le C 5 , i l diodo al germanio D G ed i condensatori C 4 e 
C 6. L a messa a punto di questo ricevitore risulterà, i n u n p r i m o tempo, laboriosa. 
Poi , con l'esercizio pratico , ogni operazione diverrà semplice e rapida . P e r sintoniz
zare i l r icevitore s i agisce p r i m a su u n circuito di sintonia ( i l p r i m o ) e poi sul
l 'altro ( i l secondo). 



RICEVITORE A DUE 
VALVOLE E 3 STADI 
Gl i stadi che presiedono a l funzionamento d i questo ricevitore sono tre: stadio 

di amplificazione A F - stadio r ivelatore a valvola - stadio amplif icatóre finale 
di potenza, I p r i m i due stadi sono pi lotati da u n a stessa valvola a due sezioni trio-
diche, cioè da u n doppio triodo ( V I ) , i l terzo stadio è pilotato dal la Sola v a l v o l a 
V 2, che è u n pentodo di tipo comune. 

L e caratterist iche del ricevitore s i possono esprimere brevemente: buona 
sensibilità e ott ima riproduzione sonora. Anal izziamo l a teoria che regola i l c ircuito . 
I segnali radio , captati dall 'antenna, vengono applicati tramite i l condensatore 
C 1 al la griglia controllo (piedino 7) della p r i m a sezione tr iodica della valvola 
V I , l a c u i grigl ia è polarizzata per mezzo della resistenza R 2 . I segnali d i a l ta 
frequenza amplif icati sono presenti sull'anodo (piedino 6) della p r i m a sezione 
triodica d i V 1 ; essi vengono applicati direttamente all 'avvolgimento p r i m a r i o della 
bobina L I , che funge da carico anodico del p r i m o triodo. I segnali radio di a l t a 
frequenza s i trasferiscono, per induzione, sull 'avvolgimento p r i m a r i o di L I ; questo 
avvolgimento di L 1 compone, assieme a l condensatore variabi le C 4, l'unico 
circuito accordato del ricevitore, quello i n cui viene operata l a selezione dei segnali 
radio amplif icati . I l segnale selezionato mediante i l condensatore C 4 viene appli
cato a l la griglia controllo della seconda sezione tr iodica della valvola V 1. I n questo 
triodo s i svolge i l processo di rivelazione dei segnali radio e l a resistenza R 3 rap
presenta, appunto, l a resistenza di rivelazione. Sull'anodo (piedino 1) della seconda 
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C O M P O N E N T I R 
R 

3 
4 z 2,5 megaohm 

150.000 ohm 
R 5 s= 1.500 ohm 

C I = 22 pF R S == 0,5 megaohm (potenziometro con 
C 2 = 50.000 pF Interruttore S 1) 
C 3 = 15 pF R 7 33 300 ohm - 1 watt 
C 4 = 250-500 pF (condensatore varia R 8 .= 1.250 ohm - 2 watt 

bile) R 9 = 100 ohm 
C 5 = 22.000 pF V 1 = ECC 81 
C 6 = 2.000 pF V 2 EL84 
C 7 = 25 mF (catodico) T 1 trasformatore di uscita - 5.000 
C 8 - C 9 = 32+32 mF (condensatore elet ohm 

trolitico doppio a vitone) T 2 = trasformatore di alimentazione -
C 9 = vedi C 8 RS diodo al silicio tipo BY100 
C 10 = 2.C.0 pF 40 watt 
C 11 = 2.000 pF L 1 = bobina di sintonia tipo Corbetta. 
R 1 = 22.000 ohm C S 3 / B E 
R 2 = 500.000 ohm s 1 interruttore incorporato con R 6 
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dino 2) del pentodo amplificatore finale V 2 . L a tensione d i bassa frequenza da am
plificare è presente s u l l a resistenza variabi le R 6 , che è u n potenziometro, che per
mette di dosare l a tensione d i bassa frequenza sul la griglia controllo della valvola 
V 2 ; i l potenziometro R 6 , quindi , control la lo stadio di amplificazione finale e, 
i n p r a t i c a , i l volume sonoro dell 'altoparlante. 

L a valvola finale V 2 è polarizzata di catodo tramite i l condensatore elettroli
tico C 7 e l a resistenza R 7. L a tensione anodica di V 2 r i s u l t a prelevata a valle del 
diodo a l si l icio R S ; l a tensione d i griglia schermo di V 2 è prelevata all 'uscita 
della cel lula di filtro del c ircuito di alimentazione. L'avvolgimento p r i m a r i o del 
trasformatore d'uscita T 1 funge da carico anodico della v a l v o l a amplif icatrice finale 
di potenza V 2 . 

L'alimentatore di questo apparecchio è di tipo tradizionale e ripete i c i r c u i t i 
di alimentazione descritt i precedentemente per gli a l t r i progetti . 

L'alimentazione è derivata dal la rete-luce, tramite i l trasformatore d i alimenta
zióne T 2 , che è dotato di due avvolgimenti secondari , uno a 180 volt per l'eroga
zione della tensione anodica dell'intero c ircuito , l 'altro a 6,3 Volt per l'accensione 
delle due valvole V 1 e V 2. L a tensione alternata a 190 volt viene raddrizzata dal 
diodo a l si l icio R S e viene l ivel lata dal la cel lula di filtro a « p greca » composta 
dalla resistenza R 8 e dai due condensatori elettrolit ici C 8 e C 9 che, i n prat ica , 
sono incorporati i n u n unico condensatore doppio di tipo a vitone. A l l a resistenza 
R 9 è affidato i l compito di proteggere l'intero c ircuito anodico da eventuali corto
circuit i che, assorbendo una quantità eccessiva di corrente, metterebbero ben 
presto fuori uso i l raddrizzatore a l si l icio R S . 

L o stesso telaio util izzato per i precedenti montaggi dei r i c e v i t o r i a valvole 
serve anche per questo progetto. Nel la parte superiore r isultano montat i i l t ra
sformatore di alimentazione T 2, le due valvole V 1 e V 2, i l condensatore elettro
litico dóppio a vitone C 8 - C 9; tutt i gli a l t r i componenti r isultano montati nella 
parte d i sotto del telaio. L'altoparlante v a montante sul pannello frontale del rice
vitore, che p u ò essere rappresentato da u n a tavoletta d i legno. I l cablaggio del 
ricevitore v a eseguito seguendo l a disposizione dei componenti così come essa è 
rappresentata nello schema pratico. L e operazioni d i cablaggio vanno iniziate 
con l a saldatura dei t e r m i n a l i dell'avvolgimento p r i m a r i o del trasformatore di 
al imentazione T 2 a i t e r m i n a l i del cambiotensione; i l terminale zero del trasforma
tore T 2 v a collegato con u n morsetto dell ' interruttore S 1 ; l 'altro morsetto di S 1 
va connesso con uno dei due condensatori del cordone di alimentazione; i l secondo 
conduttore del cordone d i alimentazione v a collegato con i l terminale centrale del 
cambio-tensione; successivamente s i p r o w e d e r à ad effettuare le connessioni dei 
conduttori dei due avvolgimenti secondari del trasformatore T 2, seguendo le indi
cazioni r iportate sull'apposito cartel l ino che correda sempre ogni trasformatore di 
al imentazione all'atto dell'acquisto; s u questo cartel l ino vengono riportate le corr i 
spondenze t r a i colori dei conduttori ed i v a l o r i delle tensioni . Occorrerà r i c o r d a r s i 
che i l condensatore catodico C 7 ed i l raddrizzatore R S rappresentano altrettanti 
componenti polarizzati e l a loro applicazione a l c ircuito v a eseguita tenendo conto 
delle esatte polarità , secondo quanto è indicato nello schema prat ico . Per u n buon 
funzionamento del ricevitore è necessario collegare sul la boccola di antenna u n 
conduttore d i qualche metro; volendo, tuttavia , esaltare ancor più l a sensibilità del 
ricevitore, occorrerà f a r impiego d i un'antenna molto p i ù lunga, ad esempio una 
antenna di tipo M a r c o n i ; i n questo caso occorrerà sostituire i l condensatore C 1 
con u n compensatore della capacità di 30-50 p F , con i l quale s i r iuscirà ad otte
nere u n preciso accordo dell'antenna. 
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b A I TRAN-
8 S I S T O R E 

I 1 preamplificatore di bassa frequenza è u n apparato l a c u i uti l i tà è r isenti ta 
I quando s i deve far impiego di u n microfono di bassa impedenza unitamente 

ad u n amplificatore di bassa frequenza con entrata ad a l ta impedenza. 
I l caso più comune di impiego di preamplificatore B F è quello del suo colle

gamento con i l r icevitore radio di casa , a valvole, quale amplificatore dei segnali 
uscenti da u n qualunque microfono. Come s i sa , l 'amplificatore di bassa frequenza 
di u n ricevitore radio, è adatto per amplif icare i segnali provenienti da u n pick-up, 
ma non è adatto per essere direttamente collegato ad u n microfono poiché l 'uscita 
di questo è molto debole. Per poter par lare , tramite i l r icevitore radio , occorre 
inserire t r a l a presa fono di questo e i l microfono u n preamplif icatore di bassa 
frequenza come quello qui presentato. I l progetto f a impiego d i u n transistore 
( T R 1) di tipo S F T 353. L e deboli tensioni dei segnali d i bassa frequenza, prove
nienti dal microfono, vengono applicate, tramite i l condensatore elettrolitico C 1 , 
al la base ( b ) del transistore T R I . Nel transistore i segnali B F subiscono u n pro
cesso di amplificazione e sono quindi presenti sul collettore ( c ) ; i l condensatore C 3 
provvede ad accoppiare i segnali B F amplif icati con l 'entrata di u n amplificatore 
di bassa frequenza ( a d esempio la presa fono di u n r icevitore a v a l v o l e ) . 

L'alimentazione del c ircuito è ottenuta con u n a p i l a da 9 volt ; l a resistenza R 4 
rappresenta i l car ico di collettore del transistore. Questo preamplif icatore s i rende 
utile anche per u n accoppiamento con u n amplificatore d i bassa frequenza a tran
sistori . 

Montaggio 

I l montaggio del preamplificatore v a fatto s u u n a p i a s t r i n a d i materiale iso
lante (legno compensato, p last ica , bachelite o cartone bachelizzato) d i f o r m a ret
tangolare e delle dimensioni di 5,5 x 4 c m . L a basetta v a perforata nei punt i indicat i 
dallo schema pratico e nei for i s i dovranno introdurre r i v e t t i d i ottone, che permet
tono di effettuare delle saldature perfette. L c o m p o n e n t i vanno applicati a l c ircuito 
attenendosi allo schema pratico. A d evitare l'insorgere d i noiosi ronzi i , è consi
gliabile effettuare i collegamenti t r a i l microfono e l 'entrata del preamplificatore 
e t r a l 'uscita di questo e l 'entrata dell'amplificatore B F mediante cavett i schermati . 
Un buon accorgimento è pure quello di Schermare tutto i l preamplif icatore, r i n c h i u 
dendo l a basetta-supporto i n una scatolina di a l luminio . 
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C O M P O N E N T I 
C 1 — 10 mF (condensatore elettrolitico) 
C 2 = 10 mF (condensatore eleltrolitico) 
C 3 = 100.000 pF 
R 1 =• 15.000 ohm 
R 2 = 100.000 ohm 
R 3 = 1.000 ohm 
R 4 = 10.000 ohm 
pila = 9 Volt 
S 1 = interruttore a slitta 
TR 1 = SFT 353 (transistore tipo pnp) 



•

AMPLIF ICATORE 
UNIVERSALE 
A 2 TRANSISTORI 

E 9 un progetto semplice Aie permette di realizzare u n amplificatore universale, 
d i estrema uti l ità per i l dilettante d i radiotecnica; ogni prestazione richiesta 

al c ircuito , infatt i , sarà soddisfatta. Questo amplificatore ben s i adatta per l'accop
piamento t r a u n circuito a valvole ed uno a transistor i e, v iceversa , f r a u n circuito 
a transistor i ed uno a valvole, s i a che l'ascolto venga effettuato i n cuffia come i n 
altoparlante. U n altro impiego assai uti le di questo amplificatore è quello di 
preamplificare i segnali uscenti d a u n microfono per a p p l i c a r l i ad u n amplificatore 
di bassa frequenza; è dunque u n circuito che funziona da amplificatore e da 
preamplificatore, a piacere. I l segnale viene applicato al le boccole d i entrata ed è 
applicato tramite i l condensatore C 1 a l potenziometro R 1 dal quale s i preleva la 
tensione voluta per appl icarla , t r a m i t e i l condensatore elettrolitico C 2 , a l l a base ( b ) 
del p r i m o transistore amplificatore T R 1 , che è d i tipo S F T 353. È ovvio che i l poten
ziometro R 1, permettendo di dosare i l segnale che s i vuol amplif icare, rappresenta 



ENTRATA 

C O M P O N E N T I 
c 1 
C 2 
C 3 
C 4 

100.000 pF R 3 — 5.800 ohm 
10 mF (condensai, elettrolitico) fi 4 ss 140.000 ohm 
10 mF (condensa! elettrolitico) R 5 s s ^S>800 ohm 
100.000 pF TR1 - SFT353 (transistore tipo pnp) 

5.000 ohm (potenziometro con TR 2 = SFT323 (transistore tipo pnp) 
Interruttore 8 1) Pila ;s>!.'f volt 
180.000 ohm 8 1 =5 Interruttore incorporato con R 

un comodo comando di volume. L a resistenza R 3 rappresenta i l carico del collet
tore d i T R 1; i segnali amplif icati vengono prelevati tramite i l condensatore elettro
litico C 3 ed applicati a l l a base ( b ) del secondo transistore amplificatore T R 2 , che 
è di tipo S F T 323. S u l collettore del transistore T R 2 sono presenti due uscite: l a 
uscita 1 è collegata direttamente a l collettore, l 'uscita 2 è accoppiata mediante i l 
condensatore C 4. L 'uscita 1, a l la quale corrispondono le boccole 3-5 serve per la 
applicazione di u n altoparlante o di u n a cuffia; l 'uscita 2 (boccole 2-4) serve per 
l'accoppiamento del c ircuito con u n amplificatore ( l 'usc i ta 2 serve, quindi , quando 
i l c ircuito viene usato come preampli f icatore) . 

Per poter s fruttare appieno e con facil ità le caratterist iche e l a versatil ità di 
questo amplif icatóre, è uti le effettuare i l montaggio su u n a basetta corredata d i 
terminal i s u i due l a t i p iù lunghi. L a sola p i l a a 9 volt è u n componente che potrà 
essere sistemato a parte , nella cassetta metal l ica i n c u i converrà allogare l a basetta. 
L e prese d i entrata e di usc i ta , r iportate nello schema elettrico, sono state contras
segnate con n u m e r i che trovano p r e c i s a corrispondenza con gli stessi n u m e r i 
r iportat i s u i t e r m i n a l i dello, schema pratico. L ' interruttore S I è incorporato n e l 
potenziometro R i e c iò semplifica d i molto i l montaggio dell 'amplificatore. I l mo
biletto custodia, i n c u i verrà inser i ta l a basetta con i l cablaggio, dovrà essere me
tal l ico, per svolgere funzioni di schermo elettromagnetico. 
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,.„«. PREAMPLIFICATORE 
B A D ALTA FEDELTÀ' 
~ A l VALVOLA 

Teoria 

Gome s i s a , ogni amplificatore di bassa frequenza, per poter funzionare, cioè per 
poter essere « pilotato », deve essere fornito, a l la sua entrata , d i u n a tensione 

di sufficiente ampiezza. Se tale tensione è di valore inferiore a quello richiesto 
dal l 'entrata dell 'amplificatore, s i h a u n cattivo funzionamento oppure l a mancanza 
assoluta di funzionamento dell'amplificatore stesso. I n questi c a s i , peraltro , molto 
comuni , occorre dotare i l complesso amplificatore di u n apparato preamplificatore 
da inserire f r a i l trasduttore e l 'amplificatore. M a i l preamplificatore p u ò servire 
anche per a l t r i scopi. G l i amplif icatori , anche quell i d i piccola potenza, non sempre 
sono esenti da distorsione anche quando i l volume non è spinto a l massimo. 
Questo progetto risolve felicemente i l problema, perchè permette d i ottenere u n 



buon livello sonoro nell 'amplificatore pur mantenendo basso i l controllo di volume 
e senza incórrere nel la distorsione. I l c ircuito del preamplificatore è pilotato da u n 
doppio triodo ( V I ) . L e due sezioni triodiche sono direttamente collegate f r a di 
loro, cioè l'anodo del p r i m o triodo è direttamente collegato con l a grìgl ia controllo 
del secondo triodo. 

L 'usc i ta dei segnali amplif icati è prelevata dal catodo del secondo triodo tramite 
i l condensatore C 2. L 'uscita catodica presenta i l vantaggio, s u quella anodica, d i 
assicurare u n a maggiore fedeltà del segnale amplificato, anche se questo r i s u l t a 
meno potente di quello che s i otterrebbe da un'uscita anodica. L a resistenza R 1 
polarizza l a griglia controllo della p r i m a sezione tr iodica; l a resistenza R 2 rappre
senta i l carico anodico della p r i m a sezione tr iodica mentre l a resistenza R 3 pola
rizza l a griglia controllo del secondo triodo; i due condensatori C 1 e C 2 sono i 
condensatori di accoppiamento dei segnali entranti ed uscenti dal c ircuito del 
preamplificatore. 

Montaggio 

I l montaggio di questo preamplificatore viene effettuato su u n telaietto metal
l ico, a l centro del quale viene applicato lo zoccolo portavalvola . 

I l montaggio r i s u l t a semplificato dall'omissione delle boccole d i entrata e di 
uscita , che sono costituite da saldature effettuate direttamente s u i r e l a t i v i termi
nali di due cavetti schermati . L e piccole dimensioni del telaietto permetteranno 
l'applicazione del c ircuito internamente a l mobile dell 'amplificatore c u i esso v a 
accoppiato. L'alimentazione del c ircuito v a prelevata direttamente dall 'alimenta
tore dell'amplificatore. L a tensione anodica v a prelevata a val le della cel lula di 
filtro dell 'amplificatore, mentre l a tensione d i filamento a 6,3 volt v a prelevata dal 
circuito d i accensione dello stesso amplificatore. 



Amplificatore di 
bassa frequenza 
ad una valvola 

L a valvola E C L 8 6 , impiegata i n questo circuito , è di tipo doppio, è composta 
di u n triodo e d i u n pentodo. A l l a p r i m a sezione è affidato i l compito di pre-

amplif icare i segnali di bassa frequenza, mentre a l la sezione pentodo è affidato i l 
compito di amplif icare i segnali d i bassa frequenza a l punto da poter pilotare u n 
altoparlante. Questo progetto bene s i adatta per l'amplificazione dei segnali di bas
sa frequenza provenienti da u n pick-up e p u ò , quindi , rappresentare l'amplificatore 
di u n a fonovaligia. 

U n altro impiego di questo c ircuito potrà essere quello di S I G N A L - T R A C E R , 
purché i l c ircuito venga corredato dell'apposita sonda ( p r o b e ) . I l Signal-Tracer, 

C O M P O N E N T I 
C 2 = 10 mF (condensatore elettrolitico) 
C 3 = 10 mF (condensatore elettrolitico) 
C 4 = 10.000 pF 
C 5 - C 6 = 32 + 32 mF (condensatore elettrolitico doppio a vitone) 
C 6 = vedi C 5 
C 7 = 2.000 pF 
C 8 = 2.000 pF 
R 1 =0 ,5 megaohm (potenziometro di volume) 
R 2 = 0 , 5 megaohm (potenziometro di tono con interruttore S 1) 
R 3 = 1.000 ohm 
R 4 = 300 ohm 
R 5 = 470.000 ohm 
R 6 = 170.000 ohm 
R 7 = 1.200 ohm - 2 watt 
R 8 = 100 ohm 
V 1 = ECL 86 
RS = diodo al silicio tipo BY 100 
T 1 = trasformatore d'uscita (5000 ohm di impedenza - 5 watt) 
T 2 = trasformatore di alimentazione - 40 watt (vedi testo) 
S 1 = interruttore incorporato con R 2 





come s i sa , è uno strumento che correda i l laboratorio del radiotecnico e s i rende 
oltremodo uti le nelle r iparazioni dei r i c e v i t o r i r a d i o e degli ampli f icatori con c i r c u i t i 
a valvole e a t r a n s i s t o r i , perchè permette d i segnalare l a presenza o d i denunciare 
l'assenza d i segnale i n ogni punto del c ircuito i n r iparazione. 

L a teoria che regola i l funzionamento d i questo amplificatore di bassa fre
quenza è assai semplice. I segnali provenienti d a l l a testina (unità piezoelettrica) 
del g iradischi oppure dal la sonda del signal-tracer vengono applicati s u i t e r m i n a l i 
della resistenza R 1, che è u n potenziometro che permette di regolare manualmente 
i l valore del la tensione da applicare a l la griglia controllo della sezione tr iodica 
della valvola V I (piedino 1 ) ; i l potenziometro R I , quindi , funge da controllo ma
nuale d i volume dell 'amplificatore. I l condensatore C 1 permette di i n v i a r e a mas
sa , mediante i l potenziometro R 2, u n a parte delle frequenze amplificate, presenti 
sull'anodo del triodo di V 1 ; i n questo modo i l potenziometro R 2 funge da controllo 
manuale di tonalità dell 'amplificatore, e l 'utilità di tale comando è particolarmente 
r isentita negli ampli f icatori fonografici quando s i r iproduce m u s i c a d a dischi . I 
segnali ampli f icat i uscenti dall'anodo (piedino 9) della sezione tr iodica di V 1 ven
gono appl icat i , tramite i l condensatore di accoppiamento C 4, a l l a griglia controllo 
(piedino 2) della sezione pentodo di V 1, per essere sottoposti a l processo d i ampli
ficazione finale. I segnali d i bassa frequenza amplif icati s i r i trovano sul la placca 
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(piedino 6) della valvola V 1. L'avvolgimento p r i m a r i o del trasformatore d'uscita 
T 1 funge da carico anodico del pentodo e da adattatore di impedenza f r a l 'uscita 
anodica del pentodo e l 'altoparlante. E n t r a m b e le griglie controllo delle due sezioni 
di V 1 sono polarizzate di catodo. L'al imentatore è di tipo normale e trae energia 
elettrica dal la rete-luce. I l trasformatore di alimentazione T 2, della potenza d i 
40 w a t t c i r c a , è dotato di u n avvolgimento p r i m a r i o adatto per tutte le tensioni 
di rete e di due avvolgimenti secondari , uno a 180 volt per l 'alimentazione del 
circuito anodico e uno a 6,3 volt per l'alimentazione del filamento della valvola V 1. 
L a corrente ad alta tensione viene raddrizzata dal diodo al si l icio R S e viene 
successivamente l ivel lata dalla cel lula di filtro a « p greca » costituita dal la resistenza 
R 7 e dai condensatori elettrolit ici C 5 - C 6. A l l a resistenza R 8 è affidato i l compito 
di proteggere i l c ircuito di alimentazione anodica. 

Montaggio 

I l montaggio dell'amplificatore viene effettuato sullo stesso telaio metal l ico s u l 
quale sono stati montati i precedenti progetti . I l montaggio Va eseguito secondo 
i l procedimento tecnico usuale: p r i m a si applicano a l telaio i v a r i elementi che 
richiedono l'impiego delle pinze e del cacciavite e, i n u n secondo tempo, s i prov
vede a l cablaggio, cominciando con le saldature dei t e r m i n a l i dell'avvolgimento 
primario del trasformatore T 2 al cambiotensione. Questo amplificatore di bassa 
frequenza, come tutti gli amplif icatori d i tipo commerciale , impone u n a part icolare 
tecnica di schermatura , allo scopo di evitare ogni possibile ronzio determinato dai 
campi elettromagnetici delle correnti alternate, oppure da interferenza f r a i con
duttori a corrente alternata ed alcuni componenti radioelettrici . Occorre, ad esem
pio, che le connessioni fra le boccole di entrata dell'amplificatore e i l potenziometro 
di volume R 1 siano effettuate con cavetto schermato; c iò è indicato chiaramente 
nello schema pratico. Potrebbe r is ul t are uti le , anche se c iò non appare nello 
schema pratico, effettuare i l c ircuito di accensione del filamento della valvola V 1 
con due conduttori anziché con uno; i n questo caso occorre prolungare i due con
duttori provenienti dall'avvolgimento secondario a 6,3 volt del trasformatore d i 
alimentazione ed avvolgerli t r a di loro i n modo da formare u n a trecciola con carat
teristiche antinduttive ( n e l conduttore a trecciola i campi elettromagnetici delle 
correnti alternate si annullano a v i c e n d a ) . 

Se dopo tali accorgimenti c i s i dovesse accorgere della presenza d i ronzio nel
l 'altoparlante, si provvederà a schermare anche i l conduttore che unisce i l cursore 
del potenziometro R 1 con la griglia controllo della valvola V 1. 

L'amplificatore di bassa fre
quenza descritto in queste pa
gine bene si adatta per am
plificare J segnali di bassa 
frequenza provenienti da un 
pick-up; esso, quindi, può 
rappresentare l'amplificatore 
di una fonovaligia. La banana 
« calda » va inserita nella 
boccola che fa capo al termi
nale estremo del potenziome
tro R 1. 



Q uesto amplificatore B F , facente impiego di due valvole, è senz'altro u n apparato 
ad a l ta resa , con potenza di uscita intorno ai 4 w a t t . I l c ircuito prevede i l 

controllo di volume e di tonalità e s i presta a molte applicazioni; t r a queste cit iamo 
le due fondamental i : applicazione di u n microfono piezoelettrico e di testina piezo-
elettrica di giradischi . 

L e tensioni di entrata, provenienti dal giradischi o dal microfono, vengono 
applicate a i t e r m i n a l i del potenziometro R 1 e da questo prelevate per essere 
direttamente applicate al la griglia controllo (piedino 2) della p r i m a sezione tr iodica 
della valvola V I . L e tensioni anodiche di alimentazione delle due placche della 
valvola V 1 vengono prelevate a val le della cel lula di filtro: l a resistenza R 3 rappre
senta i l carico anodico della p r i m a sezione tr iodica di V 1 . L'accoppiamento f r a i 
i^ue tr iodi è diretto, e ciò può essere ottenuto considerando i l basso valore della 
tensione anodica presente sul prirrìo anodo (piedino 1 ) ; questa stessa tensione, 
assieme a i segnali di bassa frequenza amplif icati , viene applicata a l l a griglia con
trollo della seconda sezione tr iodica della valvola V 1. L 'usci ta dei segnali d i bassa 
frequenza amplif icati dalle due sezioni t|riodiche è di tipo catodico e ciò garantisce 
una maggiore fedeltà dei segnali amplif icati . I l segnale viene prelevato dal catodo 
del secondo triodo (piedino 8) ed applicato, tramite i l condensatore d i accoppia
mento C 2 , a l la griglia controllo del pehtodo amplificatore finale di potenza (pie
dino 2 ) . I l condensatore C 3, assieme a l potenziometro R 5, permette di fugare a 
m a s s a u n a parte delle frequenze alte del segnale, nel la dose voluta dall'operatore; 
i l potenziometro R 5, dunque, costituisce i l controllo manuale d i tonalità dell 'ampli
ficatore. L a valvola amplif icatrice finale è polarizzata di catodo mediante l a resi
stenza R 6 ed i l condensatore elettrolitico C 4. I segnali amplif icati vengono prele-
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vati dal la placca (piedino 7) ed applicati all 'avvolgimento p r i m a r i o del trasforma
tore d'uscita T 1, che costituisce i l carico anodico del pentodo finale di potenza. 

L'al imentatore è di tipo normale e fa impiego di u n t r a s f o r m a t o r e . d i al imen
tazione dello stesso tipo di quelli ut i l izzati per i precedenti progetti ; l'avvolgi
mento p r i m a r i o è dotato di tutte le prese corrispondenti a i v a l o r i fondamentali 
delle tensioni di alimentazione; gli avvolgimenti secondari sono due: uno a 190 volt 
per l'alimentazione anodica del c ircuito ed uno a 6,3 volt per l 'alimentazione del 
c ircuito di accensione. L'accensione dei filamenti delle due valvole è del tipo i n 
parallelo. I l filamento della valvola V 1, che è di tipo 12 A T 7, p u ò essere acceso i n 
due modi diversi , con la tensione di 12,6 volt oppure con quella di 6,3 volt ; l'assor
bimento è diverso nei due casi ; l'accensione i n serie (12,6 v o l t ) assorbe u n a cor
rente di 150 mA; l'accensione con filamenti i n paral lelo , cioè quella necessaria per 
i l c ircuito i n esame, richiede la tensione di 6,3 volt con u n assorbimento di cor
rente di 300 mA. 

I l montaggio dell'amplificatore v a fatto sullo stesso telaio metal l ico sul quale 
sono stati real izzati i precedenti progetti . S u l l a parte superiore del telaio r isultano 
applicati i l trasformatore di alimentazione T 2 , i l condensatore elettrolitico doppio 
a vitone C 5 - C 6 e le due valvole V 1 - V 2. T u t t i gli a l t r i componenti vengono 
applicati nella parte sottostante. S u l pannello frontale dell 'amplificatore, che p u ò 
essere costruito con u n a tavoletta di legno o di bachelite, r isultano applicati l'alto
parlante e i due potenziometri di volume ( R I ) e d i tonalità ( R 5 ) , munito dell'inter
ruttore S 1. I l cablaggio dell'amplificatore v a eseguito tenendo i n m a s s i m o conto 
l a tecnica di schermaggio antironzio r ichiesta da questo tipo di montaggio. I l con
duttore che collega le prese di entrata dell'amplificatore con i l potenziometro d i 
volume dovrà essere effettuato con cavetto schermato, avendo c u r a di connettere 
i n più punti l a calza metal l ica con i l telaio, mediante ottime saldature a stagno. 

Anche i l conduttore che collega i l terminale centrale del potenziometro R 1 
con l a griglia controllo della valvola V 1 potrà essere effettuato con cavetto scher
mato, anche se ciò non è indicato nello schema pratico; ovviamente l a calza di 
questo tratto di conduttore dovrà essere connessa con la carcassa metal l ica del 
potenziometro R I . Se l 'amplificatore dovesse dar luogo a fenomeni di ronzio di 
corrente alternata , i l difetto va imputato essenzialmente ai conduttori della cor
rente di accensione dei filamenti delle valvole. 

S i ovvia a tale inconveniente utilizzando per i l c ircuito di accensione u n con
duttore a trecciola oppure conduttori schermati , avendo c u r a di collegare i n più 
punti le calze metall iche con i l telaio, mediante ottime saldature a stagnò. 
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R 3 = 86.000 ohm 
R 4 = 86.000 ohm 
R 5 = 0,5 megaohm (potenziometro di tonalità con interruttore S 1 ) 
R 6 = 300 ohm - 1 watt 
R 7 = 1.200 ohm - 2 watt 
R 8 = 100 ohm 
R 9 = 470.000 ohm 
V 1 = 1 2 A T 7 
V 2 = E L 8 4 
RS = raddrizzatore al silicio tipo B Y 1 0 0 
T 1 = trasformatore d'uscita - 5000 ohm - 5 watt 
T 2 = trasformatore d'alimentazione - 40 watt (vedi testo) 
S 1 = interruttore incorporato con R 5 
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COSTRUZIONE 
D E L T E L A I O 

11 materiale più adatto per la costruzione del telaio, necessario per i l montaggio 
I dei progetti descritt i , è senz'altro rappresentato dal la l a m i e r a di ferro , dello 

spessore di 1 m m . I l ferro , tuttavia , è duro, quindi difficile d a forare e piegare. 
Meglio è or ientarsi sul la l a m i e r a di a l luminio , quella di spessore 1,5-2 m m . U n a 
volta procurata la l a m i e r a di a l luminio , occorrerà ritagl iare due lastre : quella per 
i l telaio vero e proprio di f o r m a rettangolare e nelle dimensioni di 200 x 210 m m e 
quella per i l pannello frontale nelle dimensioni di 130x210 m m . L e due lastre 
vanno ritagliate facendo impiego di u n seghetto da traforo o, meglio, d i u n a trancia . 

S u u n foglio di carta m i l l i m e t r a t a s i r iportano, i n scala , i due disegni, quello 
del telaio vero e proprio e quello del pannello frontale. I due fogli d i c a r t a m i l l i 
metrata vanno poi applicati con nastro adesivo sulle due lamiere . S u i punt i central i 

72 

i l 

5 0 _ . 6 0 

(HO * 3 

20 

400 

1 
400 

PIEGARE 90* 

* 4 8 

e — e 
>M0 

40 7q 

H O 

#4 

6o 

• M 8 

30 

P . E C A R E 9 0 * 

JM8 

Ah 

55 Zo 40 2o Zo 

2oo 



BO 

240 

dei fori si appoggia la punta ben affilata di un punzone ( u n bulino, u n punteruolo) 
e si assesta col martel lo un colpo secco. Successivamente si fissa sul mandrino del 
trapano una punta da 2,5 m m e si eseguono con questa tutt i i f o r i (è bene comin
ciare con una punta piccola per evitare imprecisioni e grosse s b a v a t u r e ) . Poi si 
cambia l a punta con una da 3,3 m m e si allargano nuovamente i f o r i . Per i fori in 
cui vanno applicati gli zoccoli portavalvole ed i l condensatore elettrolitico, cioè per 
i for i diametro 18 m m occorre far impiego dei foratelai , chiamati anche tranciafor i . 

Per usare questi attrezzi occorrono quattro semplici operazioni: si al larga i l 
forellino iniziale fino a l diametro della guida filettata, s i infila questa u l t i m a nel 
foro ottenuto, s i applica l a trancia maschio e si stringe con u n a chiave fino a sepa
r a r e l'attrezzo dalla lamiera . Per l 'apertura della finestra c ircolare , sul la quale v a 
applicato l 'altoparlante, occorre s e r v i r s i del seghetto da traforo; disponendo di u n 
trapano elettrico, i l lavoro, molto più rapidamente, s i può eseguire così : si 
pratica leggermente all ' interno del disegno tutta una serie di f o r i con u n a punta 
da m m 3 c i r c a di diametro; aiutandosi c o n uno scalpello d a ferro e con u n mar
tello, s i asporta tutta l a parte interiore e si rifinisce poi i l lavoro con una l i m a . 
L e finestre c i r c o l a r i , oltre che con i l metodo ora descritto, possono essere ottenute 
con gli appositi foratelai a fresa per i l c u i uso, peraltro semplicissimo, è indispen
sabile u n robusto trapano, possibilmente a colonna. Una volta eseguiti tutt i i f o r i , 
s i potrà togliere la c a r t a m i l l i m e t r a t a dalle lastre di a l luminio , non p r i m a di aver 
effettuato dei segni col punzone i n corrispondenza delle righe di piegatura ( l inee 
tratteggiate nei due disegni) , per poterle poi tracciare con u n punteruolo diretta
mente sul la l a m i e r a . A questo punto bisognerà effettuare le piegature. I l s istema 
migliore è quello di r icorrere a l la piegatrice di cui sono fornit i tutt i i lattonieri ; 
a l t r i m e n t i , basterà appoggiare l a l a m i e r a su u n tavolo i l c u i spigolo vivo c o r r i 
sponda con l a riga di r i ferimento. S i tiene ben ferma l a l a m i e r a con una mano men
tre con l 'a ltra s i spinge i n giù l a parte che resta fuori dal tavolo. L a piegatura a 
mano è possibile solo con lastre di a l luminio ricotto o semicrudo. Quando s i debba 
trattare l 'al luminio crudo od a l t r i metal l i , la piegatrice diventa indispensabile. 

73 



DUE PROGETTI IN SCATOLA DI MONTAGGIO 

TRASMETT ITORE 
a 2 t rans i s to r i 

Q uesto originale progetto, pur non avendo le pretese di u n normale trasmet
titore, vuol aiutare coloro che, già sufficientemente f e r r a t i i n m a t e r i a di 

ricezioni radio, vorranno intraprendere u n cammino nuovo, quello della radio
trasmissione, per muovere i p r i m i passi i n questa specialità della radiotecnica, per 
raggiungere i l piacere di poter comunicare con u n parente od u n amico attraverso 
l'etere, senza alcun collegamento di fili, per ottenere quelle grandi soddisfazioni 
che provengono a tutt i i di lettanti quando per l a p r i m a volta vanno i n . . . a r i a . 

Teoria 

L e caratterist iche tecniche del trasmettitore « Folletto » possono essere r ias
sunte molto brevemente. I l c ircuito fa impiego di due transistor i di tipo pnp ed 
è alimentato da u n a normale p i la da 9 V . Funge da microfono u n normale aurico
lare magnetico, quello con i l quale sono equipaggiati oggi molt i r icevi tor i a tran
s istori di tipo tascabile. 

L e distanze che s i possono raggiungere dipendono essenzialmente dal la qualità 
e dall'efficienza del c ircuito antenna-terra. Senza collegamento alcuno di antenna 
a l trasmettitore, s i ottiene u n irraggiamento di una decina di m e t r i . Con u n a buona 
antenna, instal lata i n condizioni ideali , sul la parte più a l ta dell'edificio i n c u i fun
ziona i l trasmettitore, si raggiungono distanze di alcune centinaia di m e t r i . 

L a ricezione avviene sulle onde medie e può essere ottenuta con qualsiasi 
r icevitore, anche con u n transistore di tipo tascabile. Con i r icevi tor i a valvole, 
a l imentat i dal la rete-luce, la ricezione diviene potente e c h i a r a . 

E s a m i n i a m o lo schema elettrico del trasmettitore, allo scopo di comprenderne 
esattamente i l funzionamento. 

I l microfono, che v a tenuto molto vicino alle labbra di chi trasmette, eroga 
una sequenza di debolissimi i m p u l s i di tensione di bassa frequenza, che vengono 
applicati a l l a base ( b ) del transistore T R 2 , tramite i l condensatore elettrolitico CI. 
I l transistore T R 2 amplif ica le tensioni di bassa frequenza erogate dal microfono. 
T a l i tensioni, amplificate, sono presenti sul collettore ( c ) di T R 2 e vengono inviate, 
tramite il- condensatore elettrolitico C6, a l la base del transistore T R I ; i segnali 
amplif icati di bassa frequenza attraversano l'avvolgimento della bobina L 2 e sono 
applicati su l terminale 4. I segnali d i bassa frequenza, che vengono applicati a l la 
base del transistore T R I , modulano i segnali di alta frequenza generati da questo 
transistore. I l transistore T R I oscil la « d i e m i t t o r e » e questo c ircuito offre una 
grande stabil ità . Facendo v a r i a r e l a posizione del nucleo della bobina L 2 , s i fa 
v a r i a r e l a frequenza di trasmissione. I l condensatore variabi le C I serve, invece, 
per accordare l'antenna e v a toccato, ovviamente, ogni volta che s i cambia 
tipo di antenna. L a resistenza R I serve a polarizzare la base del transistore T R I 
ed essa h a i l valore di 270.000 ohm; tale valore r imane inalterato anche nel caso 
i n c u i i l lettore volesse collegare i n parallelo due transistori identici a l posto del 
solo T R I , allo scopo di ottenere una maggiore potenza d'uscita e, quindi , u n 
collegamento radio a maggiori distanze. 
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C O M P O N E N T I 

CONDENSATORI 
C1 = 500 pF (condensatore variabile) 
C2 = 47 pF 
C3 = 150 pF 
C4 - - 2200 pF 
C5 = 2200 pF 
C6 = 10 mF (elettrolitico) 
C7 = 10 mF (elettrolitico) 
RESISTENZE 
R1 = 100.000 ohm 

R2 = 2.500 ohm 
R3 == 270.000 ohm 

VARIE 
TR1 = transistore tipo SFT320 (se ne posso

no collegare due in parallelo) 
TR2 - transistore tipo SFT 323 
L1 ss bobina .avvolta su nucleo ferroxcube 

(vedi testo) 
L2 = bobina di sintonia 
micro = auricolare magnetico per ricevitori a 

transistori 
pila = 9V 
S1 - interruttore a leva 

MICRO 



L'intero montaggio va effettuato sull'apposito circuito stampato, seguendo atten
tamente i l disegno dello schema pratico. 

P r i m a di iniziare i l cablaggio, tuttavia , occorrerà effettuare l'avvolgimento L I 
sul nucleo ferroxcube. 

T a l e avvolgimento va effettuato ad una estremità del nucleo stesso, ad u n a 
distanza di 5 m m da essa. L'avvolgimento si ottiene componendo 60 spire unite 
di filo di rame smaltato del diametro 0,2 m m fornito assieme a tutto i l materiale 
che compone la scatola di montaggio. I terminal i dell'avvolgimento L I vanno 
fissati a l nucleo ferroxcube mediante due pezzetti di nastro adesivo di c a r t a . 

È assai importante che i l lettore non commetta e r r o r i nell 'applicare i due 
condensatori elettrolit ici C6 e C7 i n quanto questi due condensatori devono essere 
connessi secondo le loro esatte polarità . È facile peraltro , riconoscere le polarità 
dei condensatori elettrolit ici , i n quanto sul la carcassa degli stessi condensatori , 
i n corrispondenza del terminale positivo è impresso i l segno + , oppure i l terminale 
positivo è dipinto i n color rosso. 

Anche per i transistori T R I e T R 2 occorrerà fare l a m a s s i m a attenzione, per 
non confondere t r a loro i t e r m i n a l i . I t ransistor i impiegati i n questo circuito 
sono dotati di tre t e r m i n a l i ; i l terminale che s i trova dal la parte i n c u i sull'invo
lucro del transistore stesso è r iportato u n puntino colorato, corrisponde a l terminale 
di collettore; i l terminale centrale rappresenta i l terminale di base; quello che s i 
t r o v a all 'estremità opposta, rispetto al terminale di collettore, è i l terminale di 
emittore. I tre terminal i sono stati indicati nei n o s t r i schemi con le lettere c - b - e 
(collettore-base-emittore). 

I t r a n s i s t o r i sono componenti che richiedono uno speciale trattamento durante 
l a fase di cablaggio; essi sono nemici del calore e ciò significa che i l calore 
prodotto dal saldatore può facilmente danneggiarli mettendoli fuori uso; occorre, 
quindi , una speciale tecnica di saldatura. I l lettore dovrà s e r v i r s i di u n saldatore 
dotato d i p u n t a ben calda ed effettuale con essa saldature molto rapide. I n ogni 
caso, per essere s icur i di non danneggiare i l transistore con i l saldatore, converrà 
tenere fisso con i becchi di una pinza i l terminale del transistore durante l a 
saldatura . 

P r i m a di r inchiudere definitivamente i l trasmettitore nell'astuccio-custodia di 
plast ica trasparente, occorrerà applicare su uno dei l a t i c o r t i di questo le due 
boccole, che rappresentano rispettivamente la presa di antenna e di t e r r a , e l a 
presa j a c k per l 'auricolare magnetico che, nel nostro caso, funge da microfono. 

Se tutt i i collegamenti saranno stati eseguiti con l a m a s s i m a precisione, cioè se 
non si saranno commessi e r r o r i i n fase di cablaggio, i l trasmettitore dovrà funzio
nare di p r i m o acchito. Intervenendo sul nucleo di L 2 s i otterrà lo spostamento 
s u l l a gamma di sintonia delle onde medie del r icevitore radio con c u i s i effettua 
l'ascolto. È ovvio che i l lettore dovrà sintonizzare i l trasmettitore s u u n punto della 
gamma delle onde medie del radioricevitore i n c u i non v i sono emittenti e i n quel 
punto i n c u i s i è cert i d i . n o n recare disturbo agli utenti delle radiotrasmissioni 
che s i trovano nelle vicinanze di chi trasmette. Agendo sul comando del condensa
tore var iabi le C I s i otterrà l'accordo di antenna, cioè s i otterrà i n prat ica l a 
m a s s i m a potenza possibile del trasmettitore. 

R i c o r d i a m o ancora una volta che l a portata di questo apparecchio è l i m i t a t a 
a pochi m e t r i se non s i fa uso di antenna. Con u n buon impianto d i .antenna 
esterna s i raggiungeranno distanze di parecchie centinaia di m e t r i . 



T E L E M I C R O F O N O 
p e r c a n t a r e , p a r l a r e , i n s e g n a r e , 
a t t r a v e r s o l a r a d i o a v a l v o l e 

I l telemicrofono è u n semplice apparecchio che si presta ottimamente alle più 
svariate applicazioni. R i s u l t a di grande giovamento nel lavoro, per i l capo 

cantiere, per i l dirigente, nell'officina e all 'aperto. Serve a l propagandista poli
tico, commerciale , industriale . S i rende uti le negli a s i l i , nelle scuole, nelle palestre, 
alleggerendo i l compito dell'insegnante nell 'evitargli di sgolarsi per far giungere l a 
voce c h i a r a e tonante i l p iù lontano possibile. Potrà ancora servire , nella v i t a 
p r i v a t a , a l l a m a m m a che deve r i c h i a m a r e i figlioli d istratt i dal gioco, lontani nel 
giardino. 

C h i suona uno strumento musicale potrà avere l 'opportunità di esaltare le 
proprie esibizioni, facendo ascoltare la m u s i c a con u n volume di suono più ele
vato, accessibile a quelli che sono più lontani o che non sono più dotati d i uno 
spiccato senso uditivo. 

E s a m i n i a m o lo schema elettrico del telemicrofono. 
L 'entrata è costituita da u n piccolo altoparlante; l 'uscita è ottenuta con cavo 

schermato, p i ù o meno lungo a seconda delle esigenze del cantante, che v a colle
gato, mediante due spinotti , a l la presa fono applicata sul la parte posteriore di 
ogni ricevitore radio. 

I l collegamento f r a l 'altoparlante e i l transistore T R I è felicemente ottenuto 
mediante connessione con l'emittore ( e ) . L a bassa impedenza dell 'altoparlante 
r i s u l t a così adattata al l 'entrata del transistore. L a base ( b ) è stabil izzata dal con
densatore elettrolitico C I . I l segnale amplificato viene prelevato dal collettore ( c ) . 
I l carico di collettore è rappresentato dal la resistenza R 2 . L'alimentazione del 
semplice c ircuito è ottenuta mediante una pi la dà 1,5 volt che, con i l suo basso 
valore di tensione, non può danneggiare m a i i l transistore T R I , qualora s i doves
sero commettere e r r o r i d i collegamento della p i l a i n sede di realizzazione p r a t i c a . 
I l condensatore C2 accoppia lo stadio di amplificazione a l pick-up del r icevitore 
radio. L ' interruttore S I permette di aprire i l c ircuito quando i l microfono non è 
util izzato, allo scopo di non esaurire presto la car ica della p i l a . 

L ' insieme di tutt i i componenti necessari per l a costruzione del telemicrofono 
è racchiuso i n u n ci l indro di plastica, che rappresenta l ' involucro esterno del 
microfono mobile. E s s o contiene: l 'altoparlante (che funge da microfono vero e 
p r o p r i o ) , l a guarnizione di gomma, che protegge l'apparecchio dall'effetto L a r s e n , 
l a basetta di bachelite, i componenti elettronici , i fili conduttori , le due capsule d i 
chiusura superiore e inferiore del c i l indro e le minuterie meccaniche. 

L a realizzazione p r a t i c a del telemicrofono v a fatta i n due tempi . P r i m a si mon
tano i componenti elettronici sul la basetta, poi s i procede con i l montaggio mec
canico di tutto i l complesso. 

L a morsett iera , sul la quale vanno applicati i componenti elettronici , è dotata 
d i sette t e r m i n a l i . I n essi s i effettuano le saldature dei t e r m i n a l i dei conduttori 
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e dei componenti, così come è dato a vedere nel disegno rappresentativo delio 
schema pratico. Alle estremità della morsett iera , i n basso, vanno applicate due 
squadrette metalliche mediante due v i t i e due dadi. Una di tal i squadrette viene 
collegata, mediante saldatura a stagno, a l terminale positivo della p i la , costrin
gendola i n tal modo a r imanere bloccata lungo u n a faccia della morsett iera . Questa 
stessa squadretta deve essere collegata al p r i m o terminale , che, a sua volta , 
v a collegato all 'ultimo mediante uno spezzone di filo: esso rappresenta i l conduttore 
d i massa (terminale positivo) connesso con l a calza metal l ica del conduttore 
schermato. 

L a morsett iera v a fissata mediante due v i t i e due dadi , attraverso le due 
squadrette metall iche, nella parte centrale della basetta rettangolare di bachelite. 

I l montaggio del complesso v a iniziato soltanto dopo aver completato i l mon
taggio della morsett iera sul la piastrina-supporto. 

P r i m a operazione da f a r s i è quella di praticare i l foro rettangolare necessario 
per lo scorrimento della leva di comando dell ' interruttore S I . Tale foro v a praticato 
sul la superficie del ci l indro di plast ica , verso u n a delle sue estremità . S i dovranno 
praticare anche i due f o r i necessari per i l passaggio delle due v i t i che bloccano 
l ' interruttore. 

Giunti a questo punto, s i p r o w e d e r à ad introdurre nel ci l indro di plastica la 
basetta rettangolare di bachelite con i l suo « equipaggio » elettronico. 

Tale basetta, l a cui larghezza è di m i s u r a p a r i a quella del diametro interno 
del c i l indro, r imane bloccata per semplice aderenza delle p a r t i . 

L a p r i m a saldatura da f a r s i è quella dell ' interruttore: i due Conduttori, uscenti 
dal terminale negativo della pi la e dal quinto terminale della morsett iera (abbiamo 
enumerato i t e r m i n a l i della morsett iera a part ire da quello i n c u i è direttamente 
collegato i l morsetto positivo della p i l a ) ; essi vanno collegati, mediante saldatura 
a stagno, a i due terminal i dell ' interruttore S I . I l cavo schermato v a f a t t o passare 
attraverso u n foro praticato al centro della capsula di plast ica di c h i u s u r a del 
fondo del c i l indro. 

L'applicazione dell'altoparlante richiede u n a particolare attenzione. S u l suo ce
stello metall ico vanno saldate due squadrette, i n posizione diametralmente opposta 
e ta l i da aderire perfettamente sul la superficie interna del tubo di plast ica . Se tale 
operazione viene fatta a l la perfezione, non occorreranno le due v i t i d i fissaggio 
delle squadrette a l tubo di plast ica , perchè l a pressione delle squadrette stessè, 
sul la superficie interna del tubo, sarà tale da mantenere sufficientemente bloccato 
l 'altoparlante. Lasciamo i n ogni caso a l lettore l ' iniziativa del fissaggio dell'alto
parlante che, come abbiamo detto può essere fatta i n due maniere. C o m ù n q u e , 
p r i m a di innestare definitivamente l 'altoparlante sul l ' imboccatura del tubo, si 
dovranno fissare sui terminal i della bobina mobile i due conduttori uscenti dai p r i m i 
due capicorda della morsett iera . F r a l 'altoparlante e l ' imboccatura del tubo occorre 
inserire la guarnizione di gomma, allo scopo di proteggere i l c ircuito dall'effetto 
L a r s e n . S o p r a l 'altoparlante s i p r o w e d e r à ad incollare, lungo i l suo bordo, l a 
capsula di plastica che h a funzioni protettive ( c i s i servirà di u n ottimo col lante) . 

Sul l 'estremità del cavo schermato vanno applicate le due spine-banana; u n a 
d i queste v a connessa con i l conduttore centrale del cavo, l 'a l tra con l a calza 
metal l ica . Raccomandiamo al lettore di eseguire con la m a s s i m a cautela le opera
zioni di saldatura sul la calza metal l ica . I l calore del saldatoio potrebbe liquefare 
l a sostanza isolante del filo centrale e dar luogo ad u n cortocircuito f r a i l con-

La scatola di montaggio del « Telemicrofono » completa di tutto l'occorrente, dal 
filo stagno al contenitore cilìndrico in C.P.V. può essere richiesta al SERVIZIO 
FORNITURE di TECNICA PRATICA - Via Gluck, 59 - Milano inviando anticipa
tamente la somma di L. 3.900 (comprese spese di spedizione) a mezzo vaglia o 
sul nostro c.c.p. n. 3/49018. 



duttore e la calza stessa, compromettendo, i n ta l modo i l funzionamento del 
complesso. 

L a semplicità di questo circuito non richiede alcuna operazione di messa a 
punto. Basterà soltanto effettuare un rapido controllo del montaggio, tenendo sot
tomano i nostr i schemi; una volta accertata la precisione di cablaggio si • potrà 
mettere i n funzione l'apparecchio, dopo averlo collegato con i l pick-up della radio . 
L a voce riprodotta dall 'altoparlante del ricevitore radio risulterà c h i a r a e forte e 
permetterà un'ottima riproduzione anche delle voci più deboli degli aspirant i inter

pret i della canzone. 

piastrina 
ancoraggi 

icco nel 
esploso come viene 
montato l'altopar
lante (con funzione 
di microfono) nella 
parte superiore del 
contenitore di pla
stica. Le due squa-
dretle metalliche 
applicate all' alto
parlante, nelle quali 
verranno inserite 
due viti maschiantf, 
servono per fissare 
il tutto al cilindro di 
plastica. La griglia 
a difesa dell' alto
parlante si applica 
con un buon col
lante. 

C O M P O N E N T I 
C1 = 25 mF (elettrolitico) 
C2 = 100.000 pF - 500 V1 (ceramico) 
R1 = 120.000 ohm (marrone-rosso-giallo) 
R2 = 5.200 ohm (verde-rosso-rosso) 
pila = 1,5 V 
TR1 = SFT320 (transistore tipo pnp) 
altoparlante = di tipo mangeiico 

5,6 mm 
S1 = interruttore a leva 

diametro 

all'altoparlante 

USCITA 



T A B E L L A D I I N T E R C A M B I A B I L I T À ' P E I  
T R A N S I S T O R I U T I L I Z Z A T I IN Q U E S T O M A N U A L E 

I dodici progetti a transistori, presentati in questo fascicolo, fan
no impiego di sette transistori di tipo diverso, che possono esse
re utilmente sostituiti con altri equivalenti, già in possesso del 
lettore o più facilmente reperibili. Riteniamo quindi di far cosa 
gradita a tutti i lettori nel pubblicare una tabella di intercambia
bilità di questi principali componenti, con lo scopo di agevolare 
il compito e la fatica di tutti coloro che si cimenteranno nella 
realizzazione dei progetti presentati. 

Transistore 
originale Transistori sostitutivi 

SFT307 
OC45 - 2G138 - 2G139 - 2G301 - 2G302 - 2N113 - 2N136 - 2N248 - 2N218 

2N308 - 2N309 - 2N409 - 2N414A - 2N415A - 2N484 - 2S31 - 2S35 - 2S36 

2S45 - 8 E - 222 - 1390 - CK759 - OC612 - SFT126 - ST28C 

SFT320 OC170 - 2N128 - 2N248 - 2N267 - 2N274 - 2N318 - 2N370 - 2N503 

SFT323 

OC72 - 2G270 - 2G201 - 2G202 - 2G271 - 2N34 - 2N34A - 2N37 - 2N197 

2N199 - 2N217 - 2N238 - 2N26® - 2N359 - 2S32 - 2S33 - 302 - CK751 

CK882 - CK888 - CV7006 - SFT123 

SFT353 OC75 

SFT523 OC74 - 2N111 - AC131 - AC127 

2G108 

OC71 - OC77 - 2N43 - 2N43A - 2N44 - 2N59 - 2N60 - 2N76 - 2N79 - 2N104 

2N189 - 2N200 - 2N205 - 2N206 - 2N280 - 2N402 - CK722 - CK727 - 2G109 

SFT352 - 2G101 

2G109 
OC71 - 2N76 - 2N79 - 2N104 - 2N189 - 2N200 - 2N206 - 2N260 - 2N280 

2N402 - CK722 - CK272 - 2G101 - SFT352 
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LE PIÙ'BELLE, LE PIÙ' SICURE 

S C A T O L E 
DI 

MONTAGGIO 
SILVER STAR 

RICEVITORE A 7 TR + 1 DIODO 
Ricevitore portatile di elevate caratteristiche e di insu
perabili prestazioni tecniche, contenuto in un cofanet
to di plastica antiurto con griglia in alluminio anodiz
zato. Linea moderna e accurate finiture. Dimensioni 
2 1 x 4 x 1 0 , 5 cm. Peso Kg. 0,500 .Per l'alimentazione 
viene utilizzata una pila da 4,5 volt che assicura una 
autonomia superiore a 100 ore di funzionamento. Al
toparlante mm. 70. Completo di schema elettrico e di 
schema pratico. 

Prezzo L. 7.800 

CALYPSO 

R I C E V I T O R E A 5 VALVOLE 
Ricevitore supereterodina a 5 valvole: due gamme di 
onda: OM da 190 a 580 m., OC da 16 a 52 m. Alimen
tazione in corrente alternata con adattamento per tutte 
le tensioni di rete. Media frequenza 567 Kc; altopar
lante dinamico diametro 8 cm; scala parlante a spec
chio con 5 suddivisioni. Elegante mobile bicolore di 
linea squadrata, moderna, antiurto, dimensioni centi
metri 10,5x14x25,5. Prezzo L. 7.500 

Queste scatole di montaggio possono essere richieste al Servizio Forni
ture di Tecnica Pratica - Via Gluck, 59 - Milano, dietro rimessa dell'im
porto suindicato (nel quale sono già comprese spese di spedizione e di 
Imballo) a mezzo vaglia o cc.p. n. 3/49018. 
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s u l v o s t r o b a n c o d i l a v o r o c i d e v e e s s e r e i l RADIOMANUALE 
10 MANUALI IN / 
un libro che per 
l'appassionato di 
radiotecnica è più 
prezioso dell'espe
rienza stessam 

PIÙ' DI 200 
ILLUSTRAZIONI ESPLICATIVE 
340 PAGINE G R A N D E FORMATO 
S I N T E S I - C H I A R E Z Z A - P R A T I C I T À ' 
Richiedete il RADIOMANUALE nelle migliori librerie tecniche o diretta
mente a "Edizioni Cerv in ia , , - Milano - Via Gluck, 59, dietro rimessa 
di L. 3200 (spese di spedizione comprese) effettuata con versamento a 
mezzo vaglia postale o sul nostro conto corrente postale n. 3 /49018 


